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Si j usti sunt, qui salvarti faciuntpa- 
triiim, utique wjusti sunt qui relinquunt .. 
Injustus piane et impius est Jilius , qui 
perielitantem deserit matreni : materenim 
qtfodammodo dulcis est patria , quae te 
genuit y quae te nutrivit . . . 

D. Ambr. Enarr. 2 . in Jon. 
cap. 4* Op- 
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ELOGIO PRIMO 



Patriottismo, nomo illustre e pomposo, 
cui l’antichità pagana, siccome a divinità 
protettrice delle genti ardeva gl’incensi, a 
cui l’incredulità superba non isdegnà pie- 
gar quella fronte , che non sa chinarsi ad 
una religione figlia de) Cielo ; a cui la cal- 
colatrice politica consacrò le sue voglie , 
e prodigò i più magnifici encomi ; patriot- 
tismo idolo dei secolo XVIII, sei tu l’ono- 
re o l’ infamia , la felicità od il flagello 
del genere umano? S’ io lo comfemplo, o 
signori, nei celebrati volumi de’ saggi di 
Atene e di Roma, se nelle infiorate decla- 
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inazioni dei filosofanti dell’età nostra mi fo 
a considerarlo, io ravviso lui l’iuspirator 
delle azioni generose e grandi, la sorgente 
della floridezza delle civili società, la glo- 
ria dell’ umanità sensibile e pensante , la 
felicità dell’universo. Ma se ripieno aucora 
di queste ridenti immagini il pensiero, alle 
storie mi volgo per ammirare del patriot- 
tismo i vantati effetti, quale tosto misi 
allaccia orribile scena e miseranda ! lo lo 
veggo presso le incolte nazioni immergere 
un ferro omicida nel seno d’ogni straniero. 
In Isparta lo veggo nemico dei sensi me- 
desimi, che natura ispirò; incrudelire in 
Atene a danno de’ migliori cittadini , vio- 
lare in cartagine il santo diritto delie gen- 
ti; ed in Roma, nella patriottica Roma , 
intimar lo ascólto con voci di sangue ai 
Camrnilli , ai Cinciouati, ai Regoli , agli 
Scipiom di portar le armi e le conquiste , 
e coti esse il terrore , le catene, le stragi, 
sino all’estremità della terra, e di scanna- 
re sull’altar della patria il genere umano. 
Che se, gli antichi abbandonando, io fissò 
lo sguardo negli esempli, die disonoreranno 
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I* età nostra in faccia all* età future , in 
vedendo per esso tra i cittadini di unajnuo- 
V a patria non pochi cangiali in tigri siti- 
bonde di sangue ; in vedendo su i teschi 
de* suoi stessi entusiastici ammiratori er- 
ranti la sicurezza , le virtù, le leggi • la 
religione; gelido raccapriccio mi ricerca 
tutte le vene, e inorridito e tremante, 
patriottismo , io ripeto allora, sei tu l’ono- 
re o 1* infamia , la felicità od il flagello del 
genere umano ? 

A fronte di tanti orrori ammutolisce la 
politica dietro i suoi sogui delirante, freme 
confusa l’ incredulità smascherata ; ma le 
vicende di tutte le nazioni, ma i monu- 
menti di tutti i secoli la voce da mille lati 
sollevando, nel patriottismo signoreggiato 
dalle passioni mi additano un feroce tiran- 
no sovvertitore d’ogni diritto e d'ogni leg- 
le ; nei patriottismo dalla morale e dalla 
religione guidato e scorto mi segnano il 
sostegno , la sicurezza , lo splendore dei 
regni, degl* imperi, delle repubbliche, 
dell* universo. Appena in fatti discese dal 
seno di Dio l’autore di una morale celeste, 
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appena Gesù Cristo (i), questo divino ami- 
co degli uomini comparve, che risonò per 
la prima volta all’ intollerante Giudeo, al 
Greco superbo , al feroce Romano una 
voce atterratrice deir ambizione, dell’ ava- 
rizia, della lussuria, della falsa gloria , che 
avevano dal mondo bandite con la uma- 
nità e colla, giustizia , pressoché tutte le 
sociali virtù (2) La prima volta allora Fuma- 
no lignaggio richiamato all'origine primitiva 
imparò a riconoscersi figlio dello stesso Pa- 
dre celeste; più non v’ebbe allora nè Gre- 
co , nè gentile , nè Scita , ne barbaro ; ma 
tutti da una legge ( 3 ) di tenera universale 
fratellanza riuniti i popoli , più non for- 
/ marono che una sola nazione , e una fami- 
glia sola. 

Empietà contumace, che cieca alla luce 

(1) V. ànnotàz. 1. 

(2) V. Forster , De la perfection de 
la bienveillance , serm. HI pag . 56 , 67. 
Bereier etc, 

( 3 ) Ad Coloss . cap. 3 , v. 11, Galat. 
eap . 3 ». v. 28. 


Digitized by Google 



1 1 

scintillante del vero, sorda alle testimo- 
nianze di tutte le genti e di tutte le età , 
non sai in una religion , che detesti , rico- 
noscere la sorgente divina di tanto bene- 
fìzio , io potrei dirti colle parole , che la 
verità trasse dalla penna di uno de’ geni 
da te più celebrati (4) , che da questa re- 
ligione di ogni altra più umana appresero i 
mortali ad amarsi : che le società a più 
solide basi appoggiate non barcollarono 
più tra sì frequenti e sanguinose rivolu- 
zioni; che il fanatismo estinto cedette il 
luogo a più miti costumi ; c le crudeltà 
degli Egiziani, degli Ateniesi , c di Roma 
più non si conobbero, se non nelle storie, 
dalle quali furono trasmesse alla posterità 
per eccitarne 1* orrore. Aggiugner potrei , 

(4) Emile tom. Ili pag. iS5. Nos gou- 
vernemens rnodernes doivent incontesta- 
blenxent au christjanisme leur plus solide 
autorité, et leurs rèvolutions moins frè- 
quentes ; il les a rendus 'moins sangui- 
naires ; il a donne plus de douceur aux 
moeurs chrètiennes etc. 
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che 1* umanità infranse per essa le servili 
catene, ond’ era gravata, e surse a libertà 
sconosciuta ; che per essa il circo, i tem- 
pli, i teatri più non bevvero il sangue de- 
gli uomini (5); che agl* infermi, ai poveri, 
ai pellegrini furono per essa aperti pub- 
blici asili di misericordia, istituzione ignota 
all’ asiatico lusso , ed alla magnificenza 
romana • che il mondo cangiate le voglie e 
costumi e leggi , maravigliossi di non più 
ritrovare se in sè stesso, ed il patriottismo 
dalla carità del genere umano frenato e 
retto , riconciliossi allora la prima volta 
con lui. Ma tutto ciò lasciando agli apolo- 
gisti della religione , in questa festiva ce- 
lebrità , fra queste pompe devote, in que- 
sto faustissimo giorno , seguimi, io ti dirò, 
e vieni in un’esempio, di cui i padri nostri 
- furono ammiratori e testimoni , vieni a 
vedere insieme raccolto quanto possa l’a- 
mor della patria e l’universale filantropia 
ispirata dalla religione. Un umile seguace 
del vangelo , un fervente ministro degli 

(5) y. Bergiar art, Christianiitnt . 
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altari , un uomo , che tu confini disdegno* 

«a me ut e nella classe degrinutili egoisti (6) 
odei misantropi feroci, Vincenzo de’Paoli 
dalla carità cristiana acceso e divampante 
in tempi alla sua patria diffìcilissimi, co- 
stante , intrepido, infaticabile, misura con 
i suoi giorni i benefìzj, che a lei ed a tutta 
1’iimanità comparte. In una vita poco mi- 
nor d’un secolo non vive on ora sola per 
sè , e muore vittima del pubblico bene. 

Nè qui sospettaste , o signori , che io 
con ingegnose partizioni, o con mendicati 
ornamenti tentassi di recare alle mie parole 
quella grandezza, che la sola verità può 
loro ispirare. Abbia ricorso ai prestigi del- 
l’arte il prezzolato oratore , che debba a 
forza d* eloquenti menzogne crear Teroe, 
eh’ ei prende a celebrare. Io, richiaman- 
dovi , coltissimi ascoltatori , al pensiero 
ciò che i saggi di tutte le età affermarono, 
ciò che la sperienza di tutti i secoli ne 
dimostra , le due precipue sorgenti della 
pubblica felicità essere il buon costume e 

(6) V. annotar. II,. 
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la tenera beneficenza dei cittadini, a tes- 
servi in* accingo una semplice ed ignuda 
storia di alcune cose ( e chi tutte ridirle * 
potrebbe ? ) da Vincenzo de'Paoli operate 
per render migliore la sua patria ed il mou- 
do, e fare e l’una e 1' altro felice. Che se 
ne' detti miei scenderà sol qualche lampo 
della nativa dignità di tanto argomento , 
ardirò pur lusingarmi , che l'incolta ora- 
zion mia, siccome offrirà alla generosa vo- 
stra sofferenza un augusto obbietto , così 
formar potrà l'elogio insieme, e l' apologia 
del patriottismo consecrato dalla religione. 

mtinnr > {• v • •*.’ • 

vJQL t \ A *** - * 

S % ^ 

e la calma delle famiglie, se ia prospe- 
rità delle nazioni , se lo splendor degli 
stati non dipendesse dalla bontà de' costu- 
mi, se quel Dio, che da noi s'adora , non 
si curando , come la divinità di Epicuro , 
delle umane virtù , nè dei vizj umani 9 
oziosamente godesse uua inerte e stupid a 
quiete (7), egli sarebbe , o signori , inutile 

(7) Tertull . contr. Falent. cap . 7. 
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impresa il tentare di rendere i nostri simili 
buoni e costumati. Ma i precetti dei filo- 
sofi, ma i codici dei legislatori, la voce 
della natura , 1’ autorità della religione , 
gli annali delP universo, tutto cospira a 
dimostrare, che la floridezza o il decadi- 
mento d* ogni politica e civile istituzione 
va di passo uguale colP impero, che vi 
tiene la virtù, o la corruttela. Un popolo 
che non rispetta i principi della morale , 
un popolo nel lusso e nei piaceri invi- 
schiato , avvezzandosi a scuotere il giogo 
della legge e del dovere , insensibilmente 
si avvezza ad amar la novità , al favor 
della quale egli spera di appagar i desi- 
derj del suo cuore. Per una impercettibile 
ma necessaria gradazione, dall’entusiasmo 
della novità egli è trascinato a quello del 
libertinaggio. Un popolo siffatto, come di- 
ceva Livio dei Romani, trovasi ridotto alla 
necessità funesta di non poter più sofìrire 
nè i suoi vizj, nè i rimedj, che potrebbero 
guarirnelo (8). Ogni freno, che contenen- 

(8) Ad haec tempora , quibus nec vitia 
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do ne* giusti limiti le passioni de’ privati, 
produce l’ordine pubblico, „ incomincia 
allora a chiamarsi servitù. Incominciasi ad 
nrtar di fronte una religione, che sgrida 
gli appetiti della corrotta natura, e, come 
conculcata la celeste potenza , è troppo 
agevol cosa l’oltraggiar la terrena, inco- 
minciasi a gridare al dispotismo de’regnan- 
ti, alla perfidia de’ consiglieri, all* orgoglio 
dei grandi , alla voracità de* cortigiani* 
La filosofia co* suoi sofismi , la ignoranza 
colla sua ammirazione , la miseria colle 
tue lusinghe, 1* alterigia colle sue spe- 
ranze gareggiano allora , anelano per in- 
nalzare altari alla libertà. Si grida allora, 
si scrive , si freme ; e mentre sulle ruine 
della virtù erger si vudle la felicità dello 
stato, se ne distruggono i veri fondamenti. 
Il pubblico bene intanto da tutti ricer- 
cato, invocato da tutti, si trova soltanta 
se’calcoli chimerici di filosofi progettisti (9) 

nostra pati possumus, nec remedia , per - 
pentum est. Tit. Liv. in proem. 

(9) V. ankotaz. III. 
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nelle gigantesche declamazioni degli am- 
pollosi oratori. Lo stato da’ suoi riforma- 
tori medesimi è travolto in un abisso di 
agitazioni , di stragi , di orrore ; e tra il 
pianto ed il sangue dei popoli sedotti, tutto 
croscia , vacilla, ruma, e cade. 

Se l’occaso del secolo, in cui viviamo, 
non offrisse, o signori , di si tremenda 
verità un esempio , che sembrerà per av- 
ventura incredibile ai secoli futuri, noi ne 
avremmo una troppa funesta riprova nel 
secolo , o nel regno che fu illustrato dalla 
nascita di Vincenzo de* Paoli. La Francia 
aveva allor veduto, che l’irreligione ed i 
vizj di uno stato sono sempreraai i pre- 
cursori terribili della di lui dissoluzione. 
L'eresia rendendo gli uomini infedeli(io), 
renduti gli aveva ribelli. L’ultimo rampollo 
dei Valois da parricida mano trafitto era 
caduto vittima di una guerra civile, che 
ridusse le città in ricetti di cadaveri , le 
campagne in deserti.Fataleaivincitorinon 
men che ai vinti , la vittoria lungo tempo 

(io) V. De Thou , Davila , Fleury ec» 

a 
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ondeggiante, erasi alfin raccolta sotto le 
bandiere di un re conquistator del suo re- 
gno, cui la Francia serbò per due secoli il 
titolo di giusto, di benefico , di padre. Ma 
Arrigo il grande non visse abbastanza al 
trono ed alla religione per ristorare di 
quello c di questa le ruine e i danni. La 
figlia di Sionne intanto cinta d’ ignominia , 
e di lagrime asperso il volto , vedeva il 
nemico superbo stender la mano rapace a 
quanto ella avesse di più prezioso, e senza 
consolatore gemeva colle figliuole di Ti- 
ro (n). Che se tra i guerreschi e politici 
scompigli appena vi aveva traccia ai reli- 
gione e di costumi nelle città, chi ridir 
potrebbe, o signori, quali ella piangesse 
nelle campagne incredibili sconfitte ! Nei 
miseri agricoltori , che sfuggiti erano dalla 
spada dell’ Angelo sterminatore (la), ve- 
duto avreste non dirò già cristiani , ma 
uomini appena. L* ignoranza , la ferocia , 
la vendetta e 1’ impudicizia in ferale al- 

(n) Jerem . Thren. cap , 2. 

(ri) Appoc. 19. 
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leanza unite imperversavano da per tutto. 
Ki un freno delle umane leggi, dalla anar- 
chia conculcate , niuuo delle divine, o de- 
rise o ignote. Spaisi giacevano a terra i 
templi e gli altari. I ministri dell’ Eterno o 
eri avano fuggitivi dalla faccia del persecu- 
tore , o della sapienza (i 3 ; e della san- 
tità del lor ministero sforniti, facevansi con- 
dottieri ciechi (14} di più ciechi seguaci. 

Al lugubre spettacolo volge \incenzo 
impaurito lo sguardo, e , qual Neemia (i 5 ^ 
un giorno sulle mine di Gerusalemme, 
impallidisce e geme alla vista de’ mali, 
end’ è avvolta la sua patria infelice. Quel- 
r anima tenera, che dalla mano dell* Altis- 
simo formata pareva alla sensibilità , quel 
cuore magnanimo, che già aveva recalo » 
piè della religione palme gloriose dai lidi 
Stessi , dove scintillava la luna di Mao- 
metto, e che tra i taciti recinti delle cata- 
combe erasi in Roma imbevuto di tutto il 

(i 3 ) Jerem. Thren . 

(141 Matt/i.'\ 5 . 14. 

(i 5 ) Nehemiae 1.4*6. 
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fervore della Chiesa nascente , palpita e 
freme sopratuttoin mirando la soverchia ole 
piena di scandali ed' abbominazioni , che 
inondano quél suolo istesso , ov* egli sotto 
il favor del cielo e nacque , e crebbe in 
seno alla pietà , all* oscurità cd alla inno- 
cenza. E le popolose città , egli grida nel 
trasporto del suo zelo , e del suo dolore, 
le popolose città e i palagi dei re apri- 
ranno adunque ai ministri del vangelo un 
ambito teatro , e gli umili abitatori dei 
campi saranno abbandonati e negletti per- 
sino dalla religione ? Gran Dio de* padri 
miei, tu che leggi nel fondo dell’anima 
mia, tu che ini accendi il cuore alla salute 
de’ miei fratelli , deli tu sostieni la mia 
debolezza (16); cingimi dell’ armi di luce, 
ond’io combatta, e vinca l’opra delle tene- 
bre. Disse, e già corre, e già vola, risoluto 
di migliorare i lor costumi , riconducen- 
doli al seno della religione, di richiamarli 
ai doveri dell’uomo, del cristiano, del sud- 
dito, o di morir per loro. 

(\6) j4d. Rom. 6. 12. 1. 
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Così la rapidità delle mie parole rag- 
guagliar potesse quella delle sue aposto- 
liche peregrinazioni, com’ io ve lo addi- 
terei or tra gli orrori d’inospitali caverne, 
or fra le ripide balze di 'scoscese mon- 
tagne, or nell’ infierir del verno tra le nevi 
e il ghiaccio intirizzito , or dagli ardenti 
raggi dell’ estivo sole adusto e di sudor 
grondante, senz’altro soccorso, senz* al- 
tra guida , se non se quella della sua 
carità e della sua fidanza nel poter ce- 
leste, trascorrere a passi di gigante, come 
il Salvatore un giorno , i borghi , i vil- 
laggi , i territori più abbandonati e o- 
scuri (17), predicando ovunque, nuovo 
Battista, un battesimo di penitenza ( 18). 
Il vedreste disprezzator degli stenti, mag* 
gior di tutti gli ostacoli, colla energica 
ed infuocata favella , che fece cadere ap- 
piè degli Apostoli la ferocità del pagane- 
simo, tonare contro il vizio contumace, 
istruire 1* ignoranza , infiammare la tie- 

(17) Marci 6. 56. 

(18) Lucae 3. 3 , 

/V*>v 
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pìdezza , or sommesso , or piangente , or 
imperioso , e sempre vincitore, e setnpre 
trionfante dei cuori , condurre al seno 
del Padre celeste non numerabile molti- 
tudine di figliuoli o traviati , o ribelli. 
"Vedreste i popoli intorno a luì talora nel- 
V opaco silenzio di vaste selve, talora nella 
tranquilla solitudine de’ prati e de’campi 
afi’ollati, colle lacrime, co* singhiozzi, colle 
grida della compunzione esprimere le pro- 
fonde vie, per cui la divina parola, sulle 
labbra di Vincenzo più penetrante d’ogni 
acuta spada, giunse sino alla divisione 
dell’anima e degli spiriti (19)* Scorrer 
vedreste in ogni lato i fonti del Salva- 
tore (20), e le genti del loro Dio risov- 
venirsi (21), e coloro, che sedevano fra 
le tenebre e 1* ombra di morte, alla nuova 
luce che lord* intorno sfavilla, ritornare 
alla via della verità e della salute (22). 


(19) Ad Hebr . 4 * Ia « 

(20) Isai. 12. 3 . 

(21) Isai , ibid . 

(22) Matth . 4* >6. 
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Vedreste . . . Ma come, o signori , ad uno 
ad uno non descrivervi, ina sol di volo 
accennar vi potrei e i viaggi , che in- 
tra prende , e i travagli, che sostiene, e 
i felici successi , che io coronano ? lo lo 
cerco in Ohi Ly , dove raccoglie le pietre 
disperse del Santuario ; e già lo veggo iu 
Marsiglia inondar di pianto le catene dei 
prigionieri , e dei forzati* M’ accingo a se* 
guirlo in Gammes , in Folville, dove fa 
risorgere 1’ autorità dei Canoni , donde 
proscrive il libertinaggio e la crudeltà, e 
già lo trovo in Chatillon in atto di strap- 
pare dal seno della eresia i più ostinati 
seguaci, ed i più forti sostegni j lo con- 
templo appena nelle diocesi di Beauvais , 
di Soissons, di Sens, di Chartres esiliatile 
i vizj e richiamantevi le virtù, e già egli in 
Macon ristabilisce colla pietà la sicurezza 
e P ordine pubblico. Io lo cerco da un lato 
della Francia, e Vincenzo de’Paoli già mille 
altri ne trascorre. Non vi ha sì remota . 
parte , o sì nascosa , dove non penetri , 
dove non sudi, dove non agonizzi. Come 
nube feconda , che addensasi ad un punto 
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per le aeree regioni , e ad un ppnto ti 
scioglie , e benefica educa la verdura , 
e i fiori ravviva , e 1 campi ristora ; o come 
sole , che appena sul balzo d’oriente scin- 
tilla , fuga l’ombre notturne, e col rapidis- 
simo raggio tutta investe l’immensità dello 
spazio; tal egli per le campagne della sua 
patria s’aggira, e dovunque si mostra, rivive 
la fede, l’uraanilà, la giustizia e l’obbe- 
dienza ed il pudore ritornano, si riforma il 
costume , e la religione trionfa. 

Ma per quantunque grande estimar si 
voglia la difficoltà di ridestare nelle cam- 

I lagne le scintille della pietà e del costume 
anguenle, egli è ad ogni modo assai più 
agevole il riconciliar colla religione e colla 
virtù la feroce ignoranza della natura, che 
non la superba mollezza delle popolose e 
corrotte capitali. Numa potè con savie leggi 
cangiare un branco di facinorosi fuorusciti, 
in cittadini conquistatori dell’universo ; ed 
il severo Catone in questi cittadini già gua- 
sti dalla sofistica filosofia , e dall’ asiatico 
lusso avviliti , indarno cercò gli ultim i 
lampi della romana virtù. Àinos trovò nelle 
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pastorali capatine anime docili ai precetti 
dell’ eterno ; ma quanti profeti non istancò 
i* immonda ed altera Babilonia ? 

Questo nome, o signori, più che ad ogui 
altra convengasi nel secolo XVII. alla ca- 
pitale della Francia. Quella immensa città 
celebre per gli uomini grandi, che illustra- 
rono la religione e la patria ; famosa per 
gli genj sventuratamente sublimi, che sov- 
vertirono T una e 1* altra ; Parigi non era 
più quella , che innaffiata dal sangue dei 
Dionigi, dei Rustici , degli Eleuteri aveva 
dati alla Chiesa non adulta ancora aiti esem- 
pli di virtù immortali ; nè aveva pur anco 
al nome di umanità e di fratellanza versato 
a torrenti il sangue , al nome di culto na- 
zionale proscritta la religion de’ suoi pa- 
dri ; al nome di giustizia tinto il soglio di 
sangue augusto; ma ella era già sin d’allora 
U ricetto , e come il centro d’ogni vizio 
sovvertitore de’ popoli e dei troni. Già sin 
d’allora il lusso de’ grandi imitato dai pic- 
coli preparava sordamente d* ambidue la 
ruina : già sin d* allora tacevano le leggi a 
fronte della forza, del favore , dell’oro : 
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già sin d* allora il libertinaggio violava la 
santità de* talami, divorava le fortune, av- 
velenava le sorgenti medesime della specie 
umana, affrettava la vecchiaja ne’giovani , 
ed eternava nei vecchi la dissolutezza della 
gioventù. L’empietà già impugnava le armi 
ael ridicolo contro i misteri e la morale , 
già i begli spinti sacrificavano ad un motto 
frizzante ed il pudore ed il merito ed il 
governo e Dio. Già la politica confederata 
colla novità delle opinioni e colla eresia , 
attentava alle basi dell’ altare per rove- 
sciare quelle del soglio (a3). Già per colino 
de’mali Dagone e Moloc riscuotevano nel 
santuario istesso incensi e voli, e nel santo 
decanti erasi oscurato l’oro ( 24 ), e mutato 
1* ottimo colore. 

Dio immortale! Quanti vizi a sterpare , 
quante virtù ad innestarsi ! Chi oserà com- 
battere nel suo più forte riparo 1’ incredu- 
lità? Chi nel suo più sicuro asilo affrontare 
il lusso e la mollezza? Chi ridonare al sun- 

( i3) V. ANlfOT az. IV. 

(a4< Jvrem. Thren. c. 3. 
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tuario , che piange (a 5 ), il lustro antico ? 
Vincenzo de’ Paoli, o signori , volge alla 
grande impresa il pensiero , vi si accinge, 
e la compie. 

Scrittori patriottici, che nel silenzio dei 
vostri gabinetti meditate sulla riforma dei 
costumi , che tessete lumiuose teorìe di 
pubblica educazione, che indagate i mez- 
zi , onde rinvigorire le leggi languenti , 
patriottici scrittori, i vostri talenti deste- 
ranno forse le ammirazioni e gli applausi ; 
le minacciose leggi renderanno più cauto 
il delitto; 1* interesse farà nascere V ipo- 
crisìa ; ma gli uomini non migliorerànno 
giammai , sinché loro sol offrir saprete o 
teorie e calcoli , e scuri e fasci di littori , 
sinché sdegnerete di anteporre agl* inutili 
tentativi d’ una orgogliosa filosofia la forza 
irresistibile d* una religione , che sola può 
parlare imperiosameute al cuore. (26) Al 

E otere di questa delle umane volontà ar- 
itra e donna unicamente s’affida Timmor- 

1 

(2 5 ) Jrem. ibid. 

(26) V. ANNOTAZ. V. 
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tal sicEBDOTE , eh* io celebro ; ed in meno 
che voi non correte dietro alle sublimi vo- 
stre illusioni, già egli dal lor traviamento 
richiamò e il popolo e i grandi e il clero. 

Ecco ad un suo cenno sorgere sacri edi- 
fizj ignoti insino allora alla Francia, dove 
la vocazione di coloro , che aspirano alla 
sorte del Signore (27), è da Vincenzo li- 
brata sulla lance del santuario , dove loro 
egli schiude i puri fonti d’una salubre dot- 
trina , dove loro insegna a corrispondere 
col buon odor della vita alla dignità di di- 
spensatore della eredità di gesu 'cristo (28). 

Ecco adunarsi da lui ecclesiastiche as- 
semblee (29), nelle quali seggono umili 
discepoli i Berulle , i Flechier, i Bossuet , 
i Fenelon ; stupido io l’ascolto non colla 
eloquenza fastosa del secolo , ma col sem- 
plice e sublime linguaggio della scrittura 9 
dei padri spiegare, Esdra novello, la legge; 
impugnare i sofismi della incredulità, svelar 

(37) Coloss. 1. la. 

(a8) j4d Corintk. 4. 1 » ad Til. 7 .• 

(29} V. ànnotaz. VI. 
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Torgogìio della eresia, confonderne la dop* 
piezza, le trame, gli errori , disciogliere le 
quistioni importanti della cristiana morale 
non colla sottigliezza della metafisica , ma 
colla solidità della scienza de' santi , pre- 
munire prima di ogni altro gli spirili contro 
le novelle opinioni, che del nome di Ago- 
stino superbe (3o) racchiudevano gli aggi- 
ramenti della politica, l’acutezza della sco- 
lastica, le espressioni della verità, e della 
pietà 1’ apparenza. 

Ecco raccogliersi da lui in solitarj ritiri 
i grandi, i piccoli, i dotti, gl’ignoranti , i 
ricchi , i poveri , il pastore , il Levita , i 
quali da lui egualmente imparano a cono- . 
scere i loro doveri, e ad eseguirli. Nulla in 
Vincenzo di quella vile dissimulazione, che 
fa servire la timida verità alle passioni dei 
grandi , e cangiarsi in fulmini , allorché 
parla ad un popolo sommesso: nulla di 
quell* austerità ributtante , che allontana . 
gli uomini da Dio ; nulla di quella condì* 

(3o) V, Calici Panegiriq . de Saint Vin- 
cent, 
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scendente dolcezza , che troppo avvicina 
Dio agli uomini. Divorato dallo zelo, onde 
Paolo portava tutti egualmente i fedeli nel 
suo cuore , altra sollecitudine noi punge, 
se non quella della salute di tutti. Al 
sacerdote , al grande , al potente, al de- 
bole, al misero, colla generosità medesima 
rinfaccia i lor disordini , e li condanna. Fa 
impallidire il vizio, o s’egli splendane! tetti 
dorati , o negli oscuri tugurj s* annidi , o 
all’ombra del soglio imperi ,*o tra il vesti- 
bolo e l’altaTe soggiorni. Ed alle parole di 
grazia, che dalla sua bocca , qual torrente 
d’ ogni argine sovvertitore , discendono , 
il popolo ravveduto, s J affretta a placare 
Pira dell’eterno ; P empietà e P eresia tace 
confusa e s’asconde ; i grandi rinunciano 
alle pompe, all* alterigia , alla mollezza ; 
i vasi di disonore sono allontanati dal ta- 
bernacolo , dove sol risplendono i vasi 
eletti; il pastore (3i) apprende a santifica- 
re se stesso per santificare altrui ; ritorna 

• (3i) Macab, 49* 2 * 2 . 20 .Joan. 

*7- »9- 
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al culto la scienza , e la disciplina ai mini- 
stri ( 32 ), la dignità al ministero : e Parigi 
ai tonila vede rinascere tra le sue mura la 

f )ietà, ed il tempio risorgere dal suo squal- 
ore, ed ogni ordine di cittadini ristabi- 
lirsi felicemente colla religione il pubblico 
costume. 

Parigi io dissi ? La Francia , io dir do- 
veva , e la Savoja , e il Piemonte , e la 
Liguria , e il Lazio , e la Lorena , e la 
Polonia , e la Sco/ia , e 1’ Irlanda , e 
Tunisi , e Algeri , e 1’ Ebridi gelate , e 
1’ adusto Madagascar , e 1* estremo confin 
della terra il capo di buona speranza , ri- 
sentono per lui i benefìci effetti del patriot- 
tismo Cristiano. Lo spirito di Vincenzo tra- 
sfuso ne’ suoi figliuoli valica rapido ai piu 
rcmotMidi 9 e si diffonde con prodigiosa 
felicità, e con successi piu prodigiosi an- 
cora sul mondo antico e sul nuovo. Qui 
atterra P idolatria , e sulle rovesciate pa- 
gode inalbera la Croce j là innumerevole 

• moltitudine d’infedeli tinge nei lavacro 

\ 

(3a) V . ANNOTAZ. VII. 
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della rigenerazione (33). Qui getta le fon- 
damenta di novelle Chiese : là richiama 
dagli eccelsi luoghi al tempio di Sionne(34) 
un popolo, che da Cromvel è spinto verso 
['apostasia. Qui estingue i pubblici odj , e 
riunisce i cuori in Gesù Cristo, là tra hor- 
ror delle guerre ed il fragor dell' armi fa 
sentire la voce del vangelo, e reca i con- 
forti della religione. Egli varca nel puntò 
istesso la terra , il mare, 1 * oriente, T occi- 
dente , le nazioni barbare ed incolte , e 
quelle che si vantano di essere illuminate, 
e da per tutto innalza trofei alla religione 
ed al costume. Le conquiste di Vincenzo 
de’Paoli più vaste sono, e più rapide , che 
non quelle degli eroi profani , al cospetto 
de’quali ammutoliva la terra. 

Riformatori illuminati del genere umano, 
o voi, che su basi novelle fondar voleste 
il costume pubblico (35) e 1’ amor delia 
patria j voi , che dalle ruine di quella re- 

(33) Ad Tit. 3. 5. 

(34) IP r . Reg . 18 . ai . 

(35) V. ANNOTAI. Vili. 
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jigione , che Vincenzo de* Paoli ristorò, 
giuraste finora agli stupidi mortali di far 
risorgere le virtù, ed il secol d'oro; giun- 
sero alfine que’giorni augurati, in cui da 
un ampio regno , che divenir doveva 1* in- 
cantato soggiorno della libertà, della egua- 
glianza , della pace , proscritti vedeste i 
sacerdoti dell* eterno ; il muro e I* ante* 
murale di Sioune profanato e distrutto (36) $ 
avvilito agli occhi dei volubil volgo il sa- 
cro ministero. Illuminati riformatori, ov* è 
la felicità, che mille volte ne prometteste? 

I saccheggi , le prigioni, ) lacci , le carni- 
Heine aprono forse il varco, onde si va 
al pubblico bene ? uomini corrotti , sap- 
piate arrossire una volta ! Cessate di prò- , 
fanare il santo nome di benefattori della 
patria, di amici della umanità; e dall’eroe, 
ch'io celebro , apprendete, che il patriot- 
tismo consecrato dalla religione , non solo 
produee la felicità degli uomini col miglio- 
rarne i costumi , ma altresì col dar moto e 


(36) J eretti . Thren . 3* ì. 
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Vita ad una tenera, costante, universale 
beneficenza. 

La beneficenza ( 37 ), quella virtù , di 
cui diede alla sua patria ed ai genere uma- 
no il più augusto modello, e le norme più 
ammirande l’Autor Divino della cristiana 
morale; quella virtù onde Paolo (38) bra- 
mava di esser anatema per i suoi fratelli , 
è un moto di bontà , che stimolandone al 
soccorso de’nostri simili, con poi divide, 
se mi è lecito il dir così, i loro infortunj, 
ma se questa virtù dal ciel non derivi, 
se da una organica temperatura d’umori, 
s , e *l a . un f asl ° di sensibilità ella tragga 
1 origine, esser non può nè vera , nè du- 
revole. Conciossiachè essendo gli effetti in 
ragion della causa loro, un’atto , che non 
sia da una suprema legge moderatrice de- 
gli affetti , e dei desiderj prescritto , gui- 
• dato © retto , troppo è difficil cosa , che 
non urti nella parzialità , neU’incostanza , 
nell’egoismo. E coinè in vero potrebbe la 

(£ 7 ) Act. io.38. pertransiit bene f adendo ; 
(38) Ad Rom . 9 . 3. 
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beneficenza regnar costantemente in un 
cuore, onde 1’ autorità d’nna morale so- 
vrana sia bandita ? Regu era ella forse nel 
cuore del materialista, il quale non ve- 
dendo al di là drlla tomba nè sperauza, 
nè timore , per una conseguenza funesta 
del più empio e crudel sistema debbe tutto 
rivolgersi ai piaceri ed ai vantaggi d’una 
vita rapida e fugace? Regnerà ella nel cuor 
del Deista, che frappunendo tra di sè e 
l’essere supremo un’ immenso vuoto, in 
cui si perdono e l’onta del delitto e la 
gloria della virtù, non ha ragione che U 
consigli d’ appigliarsi piuttosto all* una che 
all’altro? Regnerà ella nel cuor del volut' 
tuoso , che da Epicuro apprese esser una 
vera follìa il togliere a se un solo istante 
di piacere, per consecrarlo alftallrui sol- 
lievo? Regnerà ella nel cuor del Pirronico, 
il quale ravvolgendqsi tra le tenebre di una 
incertezza eterna , non ha motivo alcuno, 
che il risolva ad essere piuttosto Scipione 
o Lucullo , Tarquinio o Cincinnato, Tul- 
lio o Calilina? O filosofia, o figlia primo- 
genita dell’ Eterno vero, tu sei a’di nostri 
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un nome, cui niuna oramai lieta idea cor- 
risponde. Tu , come il proteo de’ poeti , 
cangi ognor di sembianza , c l’ultima, che 
prendi , è sempre la più funesta. Se ti ac- 
coppi col piacere , tu sei scorno della 
ragione , se coll’egoismo , divieni insensi- 
bilità ed orgoglio, se coll’ambizione e col 
cappriccio, in dispotismo ti trasformi ed in 
oppressione. Senza il freno d’ una legge 
eterna tu sei il flagello e la peste dei re- 
gni e della umanità. 

Ma un cuore, in cui la religione impera , 
non è egli, o signori , una viva immagine 
dell’eterna bontà? non è egli , per dir così , 
un tempio ed un’ altare al di lei onore in- 
nalzalo? Da questo cuore quella divina 
legisl atrice bandisce ogni movimento d’in- 
teresse e di fasto; e sollevandolo persino 
al soglio della Divinità , a lui ispira un 
invitto coraggio, che non paventa ostacoli 
una magnanimità sempre a se medesima 
eguale e quando a lieto fine riescono le 
imprese , e quando sono da avversa for- 
tuna rovesciate; una compassione energi- 
ca, attiva, inalterabile, che benefica gli 


/ 


M» 
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amici ed i nemici , i grandi e i piccoli , 
che non sa vendicarsi, se non con bene- 
fizj novelli, che non è rislretla ad un sol 
bisogno, ad un luogo solo, ad una sola età; 
ma penetra nelle rimote egualmente, come 
Oelle vicine regioni ; si diffonde sul suo seco- 
lo egualmente, come su i posteri piu tardi 
e lontani; che fa , in una parola , dei ta- 
lenti, dell’autorilà, dei beni, della gloria , 
della vita istessa un sacrifizio alla felicità 
della patria e del genere umano. 

Io non mi avvidi, o signori, che abboz- 
zandovi T eroismo' della beneficenza cri- 
stiana, quella vi ritrassi di Vincenzo de* Pao- 
li. No, egli non fu di quei falsi divoti, che 
. ripieni d’uua carità secretamente crudele , 
alla pubblica infelicità sol recano sterile 
tributo d’inutili pianti e di vani sospiri. 
Tutte le azioni di lui presero moto e vita (3g) 
dalla brama di veder felice la sua patria ed 
il mondo. I suoi beni furono comuni a tutti 
i Francesi, a lutti gli uomini. Il suo cuore 
fu il nido d*una carità compassionevole , 

(39) V. ANNOTAZ. IX. 
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sublime, costante, illimitata , degna o del 
miglior degli uomini, o d’ un Dio (/jo). 

Deli qual tenero spettacolo qui mi si 
apre , o signori, allo sguardo! Vedove 
che prostese su pochi sarmenti, stringendo 
al seno i moribondi figli , invocavano la 
morte, come Punico sollievo all* indigenza 
che le opprimeva , sorgono ad un tratto 
liete e giulive, non più d’ affanno , ma di 
gioja innondano il volto; vergini, che on- 
deggiavano tra la povertà e la corruzione , 
ritraggono pronte il piede dalPinfìorato pre- 
cipizio che lor preparava la dissolutezza ; 
donne, le quali più temevano la miseria , 
che non 1* infamia, alla voluttà, che in- 
vano tenta di ritenerle, rapidamente s* in- 
volano; miseri agricoltori, ridotti ad invi- 
diare ai destrieri, ai falconi, ai cani quella 
liberalità, che in vano essi da un voluttuoso 
padrone imploravano, entro V oscurità del 

( 4 o) VINCENT DE' PAUL, tu Jus le 
meilleur des hommes , et sans /latterìe 
j* ai pu te nommer Z’homme unique. D'Ar- 
naud , Dèlass . de V Hom. sens . T, i. p, 28. 
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loro tugurio innalzando al cielo le callose 
roani tergono dal lungo pianto le guance 
non più squallide e consunte: famiglie , 
cui dell* antico lustro nulla altro rimaneva 
che la rimembranza funesta tra le dorate 
mura, le quali più crudele rendevano la 
lóro occulta infelicità , riveggono a scor- 
rere non aspettato sollievo , ed a ritornare 
la gioja da lungo tempo invano sospirata : 
prigionieri, che tra T orrore di fetidi re- 
cinti ove da prima sol rintronavano le 
strida della rabbia e della maledizione, 
in liete voci ripetono, che non è ancor 
spenta sulla terra la compassione e la uma- 
nità: vecchi cadenti, che più non temono 
lasciar dopodisè una posterità infelice: tutti 
riconoscono in Vincenzo de* Po\li il loro 
amico, il loro benefattore. Io lo veggo in 
mezzo di essi , qual padre in mezzo ai cari 
pegni dell’ amor suo , ora schiudere su di 
loro un sorriso annunziator di conforto , 
or mescere le sue colle lorlacrime, orcolla 
serenità della fronte , più che non colle 
parole , esprimere il palpito del contento , 
che in lui si desta all aspetto della loro 
felicità. 
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Ma quale, ahimè ! nube funesta sorge 
ad oscurare il bel sereno di giorno sì lieto 
e ndente 1 Quali contro di Vincenzo a 
r suonare ascolto voci d’ invettive, di ca- 
lunnie, di sospetti, di maldicenze ! Non è 
già , o signori , l’oscurità del suo natale 
un pretesto alla malvagità de’ suoi acca- 
niti nemici. Vincenzo de’Faoli aveva mo- 
strato alla Francia attonita , la quale in 
grazia delle sue virtù voleva dimenticare 
la sua nascita , che gli uomini grandi , e 
dalla religione (41) rischiarati non s* ar- 
rossiscono giammai d*una piccolezza , che 
li fa più grandi ancora. Altre armi im- 
pugna la livida invidia , 1 * inesorabil ven- 
detta per offuscar la gloria, che fida sem- 
pre tiene dietro al benefico sacerdote. La 
sua carità è tacciata d' audacia , 1 * inte- 
grità sua d’ alterigia, la sua santità d* ipo- 
crisìa , la sua fede di novità pericolosa. 
Tra i popoli, Ira i grandi, sin nella corte 
si spargono rapidamente gl’indegni clamo* 
ri; e sono uditi, e sono accolti, e sono 

(40 v. ÀJfNOTAZ. X. 
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da mille bocche ripetuti: già ride la men- 
zogna ne* suoi artifizj altera, e Vincenzo 
divenuto si vede il bersaglio della satira 
e della detrazione. Or che farà egli , o 
signori, il patriotta Cristiano? Alzerà egli 
un grido di lagnanza contro la malvagità 
de’ suoi concittadini, contro l’inerzia dei 
tribunali ; contro 1’ inazìon del governo , 
contro una patria insensibile e sconoscen- 
te ? Trarrà egli da’torti , che riceve, mo- 
tivo d’irritar gli spiriti, di tramare mac- 
chiuazioni , di guadagnar proseliti, di or- 
dir partiti ? No , umanissimi ascoltatori ; 
quella religione , per cui gridavano un 
giorno i Cristiani messi a morte: stra- 
ziate quest* anima , che fa voti per Ce- 
sare e per l’impero (4?): quella religione 
gli addita un moderator sapientissimo 
d’ ogni umano evento, e gliene fa ado- 
rare i decreti : umile , sommesso , egli 
bacia quella mano, che lo percuote , e da 
lei sola aspetta la sua giustificazione. Io 

(4 a) Torquete hanc animarti prò salute 
Caesaris exorantem Tertull. in «poh 
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10 paragonerei , o signori (43) , se la san- 
tità del loco non me lo vietasse, a Fo- 
cione , che io atto di morire raccomanda 
al figlio di amare più la patria che^ non 

11 padre : ad Aristide (44; > che da' suoi 
concittadini esiliato prega il cielo , che 
egli mai non s* abbia a risovvenire della 
loro ingiustizia: a Regolo (4*5), che tra 
la rabbia di Cartagine fa voti per Roma 
ingrata. Ma queste mura, ma queste are 
sacrosante, ma questa frequenza, che sol. 
di religione al cuor mi favellano , mi 
additano , o siguori, un confronto di tan- 
to eroe piu deguo assai in Tobia, che nel- 
F avvilimento della schiavitù anela e suda 
a sollievo de’compagni di sue sventure: in 
Paolo, che tra i più duri travagli abbraccia 
coll'iminensa carità sua un mondo indocile 
e persecutore. E d* altro canto, qual pro- 
fano eroe fu mai nelle disgrazie più forte 
di Vincenzo de* Paoli , il quale divora nel 


(43) Arian . hist, var . lib. a. 
(44J Plut. in Aristide. 

(45) Appianus Zonaras c etc. 
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fondo del cuore i torti, che da’ suoi con- 
cittadini riceve, e pago di versar 1* anima 
sua innanzi all’ Eterno , benefica, direi 
quasi malgrado suo , la patria , e soffre 
e tace? Cn’ inalterabile fermezza, un vol- 
to nella sua innocenza sicuro, un amor 
costante verso i suoi nemici sono le sue 
discolpe, le sue difese... Difese e discolpe 
sol degne del patriottismo cristiano* quale 
io miro voi sorgere da novello ordine di cose! 
Già s’ invola, o signori , la smascherata ca- 
lunnia, già la verità scintilla in tutto lo 
splendore, già tra le benedizioni dei miseri, 
che in lui, avvegnaché infelice , ritrova- 
rono sempre à’ amico il padre, tra le accla- 
mazioni dei grandi, che in lui sono astretti 
ad onorare la grandezza della virtù, egli è 
chiamato alla corte de’ suoi monarchi , i 
quali ai suoi consigli, alla sua pietà affidano 
la causa dell' umanità e della religione. 

> incenzo de’ Paoli tra ['abbagliante splen- 
dor delle corti ? Sì , ascoltanti ornatissimi, 
Vincenzo de’ Paoli è tolto, come Davide, 
alle umili capanne e sollevato dalla prov- 
videnza ai torreggiami palagi dei re. Ma 
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egli pure non men di Davide parlerà al lor 
cospetto le divine giustificazioni. Egli sa- 
prà tra le lusinghe dell’adulazione far risuo- 
nare il gemito delja umanità sofferente; tra 
l’ insensibilità del fasto sostenere intrepido 
gl’ inviolabili diritti del povero; tra lo scia- 
lacquo del lusso far trionfare la beneficenza. 
Egli avrà sempre Iddio nel cuore, la verità 
sul labbro, la pubblica felicità dinanzi agli 
occhi. Egli saprà ad un possente ministro 
persuadere di fare alla salute del popolo, a 
questa legge suprema il sacrifizio di una 
dignità (46), aleni peso soccombe: saprà 
dire ai figli delFambizione che gli onori 
della culla non danno per se soli diritto 
nessuno a quelli del santuario; onori dovu- 
ti al merito , alla scienza , alla virtù , che 
^modesta li fogge; saprà dire agli Dei della 
terra , che il solo elogio degno d’ un re so- 
no le benedizioni d’ uu popolo felice (47), 
farà in somma servire non al suo (48) ; 

( 46 ) Vedi Vie dar Collet liv 5 . p. 48* 

(47) Ibid liv. 5 . p . 48. 

(48) Il ne servii de son crédit qu d 
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ina al pubblico vantaggio la protezion del 
trono, il credito de’ grandi, i tesori dei ricchi 
i suoi consigli, P autorità sua, tutto se stes- 
so. O voi, che nell’altezza delle dignità 
ritrovate un titolo , onde godervi un ozio 
oscuramente fastoso ; voi , che arricchite 
iPEgitto colle spoglie del tabernacolo , voi, 
che satollate colle sostanze de* poveri (49) 
la carne e il sangne, imparate da Vincenzo 
de* Paoli P uso, che degli onori , con cui 
vi distinse, e delle ricchezze , onde vi for- 
jnì, da voi attende la religione e la patria. 

Ma donde avrò io e forza e lena per tra- 
scorrere Pimmensurabil campo, che or mi 
si para innanzi? e chi darà tal nerbo alla 

« fciire obtenir des graces à ceux qu*i X 
!« en jugeoit dignes ; n’ayant jamais de - 
tncindé ni pour ses parens , ni méme 
« pour la Congrégation qu il a laisses 
j« pauvre et endettèe. » 

Perault Ics liommes illustres qui ont 
paru en France pendant le XVII, siede 
p. 22. tom. 2. 

(4g) Ad Rom. i3. 14 . 

! 
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fiume, discorse la beneficenza di Vincenzo 
de' Paoli, voi parlate ora per me. Parigi, se 
tra il furor dell* anarchìa, se tra il fragor 
deli* armi , se tra l’orgoglio dei sanguinosi 
allori ancor ha luogo la riconoscenza , tu 
di*, se il cielo nel suo furore potèrovcsciar 
sul tuo capo mali maggiori di quelli , che 
Vincenzo giungesse ad arrestare, a ripara- 
re, od a prevenire? Chi fu, che ai giovani 
scostumati, ai vecchi cadenti, agli amma- 
lali , a mentecatti, ai pellegrini , ai men- 
dici , agli orfani , ai pupilli, ai difensori 
della patria o feriti , o per età e per fatica 
logori , eresse pubblici, immensi, doviziosi 
edifizj, il cui solo progetto atterrita avreb- 
be l’umana prudenza, la di cui esecuzione 
sarebbe stata degna della mente, del cuo- 
re , e de’ tesori d’ un re padre de’ popoli , 
la di cui magnificenza solida costante, è uu 
argomento splendido e perenne della mae- 
stà, e delia possanza d’ uua religione di vi- 


rala voce ormai illanguidita e fiacca, ond 
se non ragguagliare , in parte almeno ra 
giugnere io possa il vero?Voi, città, provi 
eie , e reami , voi tra ì quali, come larj 
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na? Chi fu che degl’ innocenti fruiti della 
lubricità, i quali sulle pubbliche vie abban-. 
donati accusar parevano co* queruli vagiti 
la barbara insensibili tà dell’ indolente pas- 
seggierò , quella cura si prese , che i loro 
stessi disumanati autori lor negavano spie- 
tatamente (5o} ? Chi fu che nella penu- 
ria estrema di vettovaglie per molti lu- 
stri a più di quindici mila de* tuoi abi- 


(5o) <c C 3 est d cet ecclésiastique , dice 
« uno scrittore non ecclesiastico, quenous 
« avons robbligation de conserver par an- 
<t née pres de dix mille individui , qtie 
« notre liberlinage et nostre barbarie sem- 
« bloient en quelque sorte con dama er à la 
<c mort dès qu 3 ils voy oient le jour : c 3 est 
« à cet ecclésiastique que sans nulle di- 
ti stinction de rang , de pays , de culte 
ti méme , les pauvres et les malades sont 
ti redevables du secours que la charitè 
ce aujourd’hui leur prodigue , et qui les 
tc rappelle la plus grande partie a la 
cc vie. D’ Arnaud, Dèlass. de 1* Hom. sens. 
« T. i . p. a6. » 
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tatori trovando nel tesoro della provvi- 
denza il vestire, gli alimenti , il ricovero 
ne prevenne i delitti col prevenirne la 
miseria e la disperazione ? 

Popoli della Piccardia , della Sciampa- 
gna, della Lorena, delia Polonia, popoli 
infelici! allorché il solco sanguinoso, e 
d’ossa biancheggiante vi negò il fratto 
de* vostri sudori $ allorché la tazza fu- 
mante delle ire divine tutta su di voi 
sin all'ultima stilla si versò j allorché la 
fame, la guerra, la pestilenza, la morte 
mille ogni dì sul vostro suolo mietevano 
vittime immature ; chi fu che astrinse , 
se mi è lecito il dir così, la giustizia del- 
- 1’ Eterno a ceder luogo alla misericordia? 

Marsiglia , Austrasia , Savoja , Italia 
Europa , sollevate oggi al cielo un can- 
tico di riconoscenza , e celebrate in ve- 
ce mia i beuefizj , che nel vostro seno 
prodigò Vincenzo de' Paoli. 

E voi, 0 secoli , che verrete, voi nel- 
l’uscir dall'oscuro grembo dell' avvenire , 
"eco farete a questi eucomj: voi renderete 
ai più tardi posteri testimonianza della 
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generosità eroica di quella istituzione, on- 
de Vincenzo primo e solo ritrovò l'idea nel 
suo cuore benefico, nella quale la metà più 
bella e più debole del genere umano vince 
la nativa delicatezza per consecrarsi negli 
spedali all' umile servigio d’ogni sorta d’in- 
fermi: istituzione, che dall’immortale sacer- 
dote perpetuata, confonderà eternamente 
l’inòredulìtà, la quale suo malgrado è astret- 
ta ad ammirare i sovrumani effetti della 
Cristiana virtù , conquiderà le sette dalla 
romana Chiesa divise , le quali ad onta 
d’ ogni sforzo loro mai non poterono emu- 
lar quell’ opera, trionfo serbato alla carità 
della cattolica comunione (5i) : voi rara- 

(5i) « Peut-étre n* est-il rieri de plus 
« grand sur la terre que le sacrijice que 
« Jait un sexe delicat de la beautè et de 
<r la jeunesse , souvent de la haute nais - 
« sance pour soulager dans les hopitaux 
et ces ramas de toutes les miséres humai- 
cc nes dont la vue est si humiliante pour 
€< V orgueil humain , et si rèvoltante pour 
« not^e dèli ca tesse . Les peuples séparés 
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menterete di quanto sia debitrice la por- 
zione più laboriosa, più utile e più misera 

« de la communion Romaine ri ont imitò 
«c qri imperf aitement une charité si géné- 
« reuse» » Ecco V elogio d'uno scrittore , 
che non potrà essere sospetto di parzialità» 
Voltaire . Essai sur les moeurs et l’esprit 
des nations Ch. des ordres religieux p. 249. 
Vero è che quasi pentito di aver fenduto 
alla religione quel tributo di omaggio , 
egli aggiunge : « Mais aussi cette con gre- 
«c gation est la moins nombreuse. « Che 
perciò ? Ella è almeno sufficientissima » 
Bergier , che conosceva le opere di carità 
cristiana meglio di Voltaire , ci assicura , 
che quell' istituto possiede nella sola città 
di Parigi un gran numero di' case e d' o- 
spizj , dove adempie ai vari oggetti di sua 
fondazione » Egli ne possiede a proporzio- 
ne nelle altre città del regno , ed ha molte 
case in Alemagna , in Polonia , ed in Sa- 
vojri. Dappertutto queste virtuose figliuole 
fanno benedire la memoria del loro fonda- 
tore V , Bergier Encycl. par ordre de ma- 


Digìtized by Googte 


T 

della socletaa quelle illustri matrone (5a) 
che da Vincenzo de’ Paoli eccitate o- 
bliarono il fasto e il lusso, per consecrare 
al sollievo di quella le loro cure e i loro 
tesori: voi ridirete, quante e la religione, 
e gli stati debbano sopratulto a queU’illu- 
stre congregazione, depositaria ed erede 
dello spirito e del cuore di Vincenzo 
de* Paoli , all' elogio della quale tutto è 
poco , dappoiché il cinico di Ferney de- 
pose per un istante la penna tinta ancor 
nel fiele , onde caricò di sarcasmi amari 
ogni altro ordine religioso, per ricolmare 
d’ elogi la Congregazione della Missione. 

Ma a che vo io attestando la fede d’Ila- 
Jia e d'Europa, se donde nasce , fin dove 
muore il sole , alto risuona la memoria 
ne* benefizj di Vincenzo de’ Paoli! La ce- 
lebra 1* Irlanda e la Scozia , che vide i 
suoi profughi figli accorrere a lui » come 
un dì a Giuseppe le fameliche nazioni : 

$ 

teres art. Soeurs de la Charitè et Traile 
Theolog. 

(5'a) Le dame della Carità. 
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Algeri la celebra, che vide su i lidi, onde 
ogui pietà è sbandita, innalzar la maestosa 
fronte i monumenti della carità cristiana; 
l’abitator dell’ America si maraviglia che 
un sacerdote di Parigi abbia volto il pen- 
siero agl’ infelici di Quebec: e l’Africano 
e l’Asiatico pirata di alto stupor compresi 
non sanno come egli abbia potuto a tante 
migliaja di schiavi fedeli rompere quelle 
catene, che lui stesso avevano un giorno av- 
vinto. Il Maronita incide nei cedri del liba- 
no il suo nome, e la storia verace scrive 
nei fasti della religione, che infinita non 
fu la beneficenza di Vincenzo de’ Paoh 
perchè finiti sono gli umani affetti, ed ha 
1 limili suoi l’universo. 

Se a me fosse toccato in sorte di favel- 
lar di lui, allorquando la Francia l’anno- 
verava soltanto tra gli uomni illustri e 
grandi del secolo XVII. (53) ; allorché i 

(53) Il Signor Perault dell * accadenti a 
Francese tra i più grandi uomini della 
Francia annoverò sin dal principio di 
questo secolo S .VINCENZO DE' PAOLI. 
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Lamoignon (54), i Seguier , i Condè ia 
lui riconoscevano il consigliere e Tamico; 
allorché Richelieu e Mazzarino in lui am- 
miravano le virtù, che avrebbero onorato 
la porpora; allorché i Berulle, i France- / 
scili di Sales lo chiamano modello e onor 
del Sacerdozio, esempio vivente di tutte 
le virtù} i Bossuet, i Flechier e i Fenelon 
consecravano a lui come a maestro e padre 
la lor divina eloquenza ; i monarchi , i 
pontefici, i nemici stessi della cattolica 
Chiesa ne tessevano a gara gli encomi, ed 
i popoli di ogni setta , di ogni clima in 
lui veneravano il ministro, e Timmagine 
della Provvidenza eterna; ma non anco ia 
religione (55) innalzato lo aveva allo splen- 
dor degli altari. Io avrei , o signori coi 

Quel celebre scrittore ne tesse un rapido 
ed elegante elogio nel secondo volume de- 
gli uomini illustri, che fiorirono in Fran- 
cia nel giro del secolo XVII. pag . 16 . a 
la Haye 1707 

^54) V. AVNOTAZ. XI. 

^55) V. ANNO'l'AZ. XII. 
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mici Voti affrettato a Vincenzo de’ Pàoli 
1 onor , onde Grecia e Roma eternarono 
il nome de’ loro più grandi cittadini, o- 
nore, che un re buono ed infelice a lui 
non lia molti anni decretò (56) , popoli , 
nazioni allor gridato avrei, l’uomo bene- 
merito dei suoi simili è cittadino di ogni 
patina: popoli, nazioni , ergete a Vincen- 
zo de’Paoli il monumento della vostra rico- 
noscenza; Sorgano in bronzi ed in marmi 
spiranti simulacri, che al vivo ne esprimano 
le venerabili sembianze reggasi alle sue 
piante incatenatoli vizio che morderà invan 
fremente il suolo: a lui, qual chi sorge da 
lungo squallore, sollevino maestosa la fron- 
te il costume ela'beneficenza:a lui tenden- 
do al Cielo iu atto di ringraziamento le 
candide palme, dolcemente sorrida la pub- 

(56) Luigi XVI . in seguilo ad un elogio 
del Santo recitato in Parigi dal celebre 
Ab. ora Card y Maury , destinò a S. VIN- 
CENZO DE* PAOLI una statua tra 
quelle degli uomini grandi raccolte al 
Louvre . 
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blica felicità: la religione de’suoi non cadu- 
chi serti lo incoroni: e l’immortalità appiè 
dell’ augusto simulacro in auree note inci- 
da : a Vincenzo de’Paoli cristiano patriot- 

TA BENEFATTORE ED AMICO DEGLI DOMINI L*UNI- 
VERSO RICONOSCENTE. 

Ma or che la religione eresse a Vincen- 
zo de’ Paoli il monumento più d’ogni bron- 
zo e marino durevole; or che per solenne 
decreto segnò il nome di lui nel libro della 
vita, e scolpì i fasti suoi sulle adamantine 
colonne della Santa Gerusalemme, io sen-‘ 
to , o signori , cangiarmisi sulle labbra in 
voti supplichevoli le lodi e gli encomj. 
Alle vista di questo sacro apparalo; di que- 
gl’ incensi, di quelle faci, e di quel cuore 
(57), che, dolce pegno di protezione e di- 
fesa,- ebbe tra noi ricetto ed asilo, forza di 
me maggiore tutto mi agita e Scote, ed ob 
tre i diritti delta bassezza nativa sollevami 
colà, dove nel torrente delle indiffettibili 
delizie il grande eroe s’ inebbria e si bea 
ini mortalmente. Un sovrano Spirito,Spinto 

( 5 j) V. annotaz. XIII. 
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di fiducia tutto m’ invade, e mi fa parlare 
così; Vincenzo, otu che sgombro del terreo 
ammanto, fra le tante virtù, che ti circon- 
darono mortale, sol teco traesti nel regno di 
pace la carità, deh volgi dal soglio, ove ri- 
splendi beato, a quell’Europa istessa, che fu 
giàiicaro oggetto della tua magnanima com- 
passione, volgi pietoso e benefico lo sguardo. 
Vedi come il secolo, che all’ occaso declina 
torbido e feroce , una serie futiesta d’ anni 
infelici airafflitta umanità addita e minac- 
cia. Vedi come la religione, cui consa- 
crasti i sudori tuoi, sulle ruine dei templi 
abbattuti e de’rovesciati altari, sull’ ossa 
insepolte e biancheggianti dei fidi suoi 
onestamente assisa , si addolora e geme* 
Vedi come il mal costume, da te un giorno 
conquiso, rialza ora più che mai la fronte, 
audace , e scorre ovunque seco traendo iti 
ferale, alleanza ogni vizio sovvertitore delle 
genti e dei regni. Vedi come la misericor- 
dia, e la beneficenza, che già per te trionfa- 
rono, invano or ridomandano all’egoismo 
oppressore i santi diritti dell’usurpato im- 
pero Vedilo, e in sì gran giorno appiè 
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del soglio di colui, che ad un muover di 
ciglio travolge e muta la facciadelPuniver- 
so, anima grande, ti prostra. Tu placa gli 
sdegni della oltraggiata divinità : tuia mano 
vendicatrice della giustizia eterna frena e di- 
sarma : tu fa, che pei cielo Europeo troppo 
oramai nubiloso e fosco, in un colla religio- 
ne e colie virtù da te ai traviati nostri padri 
ispirate, a scintillar ritorni l’iride sospirata 
di pace; onde l’Europa, e il mondo al titolo 
augusto di Eroe del Patriottismo cristiano 
quello accoppiando di suo liberatore in- 
vitto , fra lieti inni di gloria, frq odorosi 
profumi a’ tuoi altari supplice e chino e 
nuove lodi sciolga, e voti nuovi appenda. 
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Annotazione I. 

« Appena Gesù Cristo questo divino amico 
« degli uomini comparve ec. pag. io. 

(i) ]\£ilord Shaftesbury {caractéristi- 
ques tom, I. pag 93, 100.) faccia il fon- 
datore della religione cristiana di anti- 
patriottico, perchè non si è da lui espres- 
samente raccomandato nel van gelo V amor 
della patria. Nulla di più agevole , che il 
dimostrare la falsità di quest' asserzione» 
GESÙ* CRISTO aveva prescrittocon tutte 
le piu limpide e forti espressioni V amor 
degli uomini universalmente : doveva egli 
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raccomandare quello de* nazionali e dei 
concittadini ? Egli che era venuto a fon- 
dare una società religiosa non circoscrit- 
ta da clima nessuno , e da nessun tempo , 
egli che voleva richiamar gli uomini al- 
l’origine, ed alla fratellanza primitiva , 
non doveva piuttosto porre un freno ad un 
entusiasmo , che dalle passioni travisato' 
ispirava ai popoli una emulazione ed una 
nimistà feroce e distruttiva? Il patriot- 
tismo per confessione di un celebre deista, 

( Reggasi Emile tom. /. pag , 9 , 12 .) e 
V umanità sono due virtù, che non pos- 
sono insiem conciliarsi in tutta la loro » 
energìa , e soprattutto presso un popolo 
intiero. Se si volga infatti uno sguardo 
alle nazioni , che fiorivano ai tempi del 
Messia , si scoprirà di leggieri , che il pa- 
triottismo rendeva i popoli zelanti cittadi- 
ni, ed uomini detestabili. Gli Ebrei gonfi 
della predilezione celeste , e della idea di 
un vicino liberatore , che dovesse portare 
la sua nazione al colmo della grandezza 
miravano con occhio disdegnoso ogni altro 
popolo: i Greci orgogliosi per la filosofa 
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e per le arti dispreizavano tutte le genti , 
persino i Romani iste ssi, i quali dal canto 
loro ebbri della vittoria , dal Campidoglio 
guardavano V universo come servo di Ro- 
ma , ed eransi del di lei nome creato un 
idolo , cui tutto sacri fica vano. Era egli 
questo il tempo d’ inculcare , o non piutto- 
sto di porre colla carità universale un 
freno all* amor della patria ? 

Del rimanente quale fu mai il legisla- 
tore , che abbia dato sì generosi esempli 
del piu sublime e tenero patriottismo , co- 
me Gesù Cristo ? Egli trascorse la sua 
patria segnando i suoi passi con i bene- 
fizi a lei compartiti ; tollerò i più duri 
travagli per riformare la sua nazione ; 
pianse sulla presagita distruzione di Ge- 
rusalemme; rivolse la missione sua , e 
quella de’ suoi discepoli , prima in van- 
taggio de’ Giudei , poscia de’ Gentili . Che 
più ? Non diede egli il sangue e la vita 
istessa pél bene della sua patria ? Sono 
questi, dice un dotto inglese , ( Forster 
sermon . Ili, pag. 57. ) esempli di patriot- 
tismo, che lasciano di lungo tratto dopo * 
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sé quanto abbia mai potuto immaginare 
di grande V eroismo e la magnanimità ; 
ed ove s y incontrassero nelle storie dei 
Greci e dei Romani , sarebbe/ o coronati 
dai più magnifici elogi . Ma V incredulità 
potrebbe ella ammirare le virtù del fon- 
datore del Cristianesimo ? 

Annotazione li- 
ce Un uomo che tu confini disdegnosa - 
cc mente nella classe 
ai sti ec. pag. i3. 

(i) Nulla di più familiare ai moderni 
pensatori , che il dar la taccia d * egoista 
ai ministri dell ’ altare. Se così è converrà 
dire , che Vegoismo ecclesiastico punto non 
si assomigli al filosofico. Egli è Uegoiuw 
ecclesiastico , che ha trascorse le t&fre 
ed i mari , che ha sopportati i geli del 
nord e V ardore del mezzodi , V orgoglio 
delle nazioni colte , e la stupidità e la bar- 
barie delle selvagge. Quest* egoismo ha 
isjnrato sensi d* umanità e di giustizia agli 


degl * inutili egoi- 
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Unni , ai Fondali , ai Goti , ai Sassoni , 
ai Franchi : /*a cangiato gl’immensi de - 
jer/i e 7<? sozze paludi d’ Europa in uber- 
tose campagne , ed /*<* forzato , per dir 
così, la natura ad esser prodiga dei 
suoi doni ad immensi tratti di terreno , 
cAe ella non pareva neppur aver destinato 
ai rettili ed alle fiere. Quest’egoismo diede 
per una instancabile costanza direi quasi 
un’anima ragionevole agli abitanti di sco- 
nosciute regioni , cui gli scuopritori del 
nuovo mondo avevano caricato di feri i 
e di miserie . La società , le leggi , la cul- 
tura , l'industria , le arti introdotte nella, 
metà del globo sono l’opera di quest’egoi- 
smo. Né egli cangiò costume col girar delle 
età. Egli si compiace anche ai dì nostri 
di aggirarsi nelle prigioni , nelli spedali , 
nei tugurj , alla sola vista dei quali la 
W^catafdosofi a inorridisce. Corredi gior- 
no , di notte , alla pioggia , al sole , in 
mezzo alle nevi ed al ghiaccio ad eser- 
citare le piu ributtanti e le meno pregiate 
funzioni. Nelle campagne soprattutto egli 
suda , lavora , consiglia , conforta e sol - 
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leva coloro che sarebbero troppo infelici 
sulla terra , se loro non si schiudesse il, 
cielo. Passa sulla gelida sponda dei letti 
di morte le notti insonni ; raccoglie i so 
spiri infetti degli ammalati', apre le sue 
porte al povero , e divide con lui il suo 
pane. E quantunque mille volte irritato 
dai sarcasmi e dalle detrazioni de* gene- 
rosi filosofi , nonisdegna di esser testimo- 
nio compassionevole, ma il piu delle volte 
inutile , dei gemiti profondi , e degli urli , 
della rabbia e della disperazione , che gli 
accompagnano in faccia alla morte e nel - 
V orror della tomba .... Quest * egoismo 
non doveva certamente piacere ai fiilan - » 

tropi del giorno . , 

Annotazione III. 

» Ne* calcoli chimerici de* filosofi proget- 
ti tisti, e nelle gigantesche declamazioni 
« degli ampollosi oratori ec. pag . i67 

( 9 ) Popoli ! Guardatevi dai lusinghe- 
voli prestigi ; d*una eloquenza che sempre 
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é volta a scuotere fortemente le passioni , 
a secondarle , a metterle in azione. La ve- 
rità semplice e maestosa non si cura di men- 
dicati ornamenti : V errore ó' l’Inganno, 
simdi alle cortigiane , hanno d’uopo dei 
soccorsi dell ’ arte per celare la difformità 
nativa. Il pericolo è tanto più grande,, 
quanto che il pericolo può talvolta piace- 
re , e perdervi. Questi falsi eloquenti inco- 
mincieranno a cattivarsi con insidiosi so- 
fismi la vostra parzialità ; con frasi ener- 
giche , sublimi, con immagini commoventi 
Vl lusingheranno l’ immaginazione , e si 
apriranno per essa una strada al cuore . 
N asconderanno sotto i fiori dello stile é 
colpi , ch’essi disegnano di portare alla 
venta . y offuscheranno la mente con dub- 
biezze abbigliate col gergo d* una falsa 
filosofia ; ed ogni principio j ugge a fronte 
del dubbi o. Allorché vi avranno tratto f uovi 
del diritto sentiero vi offriranno una mano 
perfida per condurvi nel laberinto , che vi 
avranno preparato . Allora li vedrete in- 
nalzare all’apoteosi le vostre passioni ; li 
vedrete calunniare * la virtù , deridere la 
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giustizia , spargere (ti ridicolo V equità , 
oltraggiare V umanità e l ' altare e la so- 
cietà ed il governo; gli udrete allora a 
consigliarvi V obblivione di Dio , dei vo- 
stri doveri , dei vostri simili, di voi stessi . 
Allora forse , già ebbri di sì dolce veleno , 
da cui non avrete in sulle prime ritorte 
sdegnosamente le labbra , voi ghignerete 
a segno tale di udir senza f re ine re, e 
di predicar senza inorridire la lezione 
delle abbominazioni , del disordine , dei- 
V anarchìa , de ’ delitti e del sangue . 

i 

Annotazione IV. 

\ 

« Già la politica confederata colla novità 
« delle opinioni ec. pag. *26. 

(a 3 ) Ella è un’osservazione confermata 
per tutte le storie , che alla novità delle 
opinioni religiose tengono dietro i torbidi , 
gli scom pigi} e le rivoluzioni. Ij Ariane- 
simo fece crollare V universo , ed armò 
la mano de barbari, ch’egli aveva injeito 
del suo veleno , a portar l 7 alluno colpo 
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al vacillante impèro Romano. V Africa , 
messa a soqquadro dai Donatisti , eli stati 
del nord sconvolti , l’ Alemagna divorata 
dalle fiamme , e nuotante nel sangue 3 
V Inghilterra , che allo svegliarsi dal suo 
telai go inorridì nel ravvisarsi regicida , 
la Francia devastata dal furor delle 
guerre civili , sono i trofei della eresìa e 
della riforma predicata dai seltarj degli 
ultimi tempi. Questi incominciarono dal - 
V irritare i principi contro il clero , e contro 
il Ponte/ìcC romano ; abbracciarono dappoi 
il partito de* malcontenti > e predicarono 
finalmente ai popoli la rivolta. Parecchi 
di questi apostoli di nuovo conio peri - 
reno generosamente colle armi ribelli alla 
mano. Gl’increduli e gli atei sono andati a 
gara nell ’ imitarli ; e sesi volga uno sguar- 
do all’occaso del secolo XV HI, , convien 
dire , che ottennero la giuria funesta di 
, superarli. 
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ANNOTAZIONE V. 


6 7 


w D'ima religione , che sola può parlare 
«c imperiosamente al cuore ec. pag. 27. 


(26) Togliete la religione : su quali basi s 
fonderete voi le leggi umane ? Sui prenij 
certamente, sulle pene, su gli onori , sul- 
l’infamia, su gli applausi, o sui supplizi . 
Ma chi mi obbligherà ad ubbidirvi allor- 
quando non mi curerò degli onori e delle 
ricompense , o quando mi lusingherò di 
sfuggire alle pene ? Le vostre leggi po- 
tranno elleno seguir il voluttuoso , che nei 
nascondigli d* un appartato gabinetto sa- 
crifica' V innocenza, o la fedeli à del talamo 
ad una passione brutale ? Potranno se- 
guire V omicida vendicatore nc IV oscurità 
d’ una selva, ovvero nel bujo d’ima notte? 
il ladro in mezzo ad una strada solitaria ? 
ec. Questi delitti frattanto e mille altri , 
cui Le vostre leggi non possono provvede- 
re , sono per confessione vostra'' funesti 
all ordine ed alla sicurezza pubblica. Per - 
che dunque non laser rete vui all* uomo Li 
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libertà di dire in tali * circostanze a se 
medesimo : cc Se salirò nel cielo t tu vi sei t 
« o mio Dio : se discenderò nel centro 
cc degli abissi , io vi ti ritrovo. Chi potrà 
cc involarmi all* aspetto d* un giudice ine - 
cc sorabile , che penetra collo sguardo 
cc infallibile ne* più cupi nascondigli del 
cc mio cuore ? j> Spererete voi che le leggi 
spogliate d* ogni sovrana autorità siano 
per avere forza maggiore , allorché gli 
uomini non vedranno in esse se non se 
l'opera e la sanzione de* loro simili? Ma 
la religione non toglie affatto i delitti . 
Sia : ma ella almeno lor pone un freno di 
più . Se colla religione innanzi agli occhi 
ancor vi possono essere degli omicidi , dei 
ladri , dei libertini , ve ne saranno di rne - 
no allorché essi avranno soltanto ad oc- 
cultare al guardo umano i loro misfatti ? 


> 
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Annotazione VI. 

« Ecco adunarsi da lui ecclesiastiche as - 
« semhlee ec . pag. 28. 

(29) Z,a prima conferenza si tenne nella 
casa di S . Lazzaro ai 16 luglio i 633 , 
e vi si trattò dello spirito ecclesiastico . 
// sardo sacerdote prescrisse la semplicità 
del ragionare come u n .a regola fondamen- 
tale di queste assemblee. Non voleva egli 
già, che si parlasse senza aver promessa 
una profonda meditazione sul soggetto 
che prendevasi a disaminare 5 ma pref eriva 
ad ogni, altra preparazione quella , che da 
esso lui pralicavasi costantemente , vale a 
dire , V orazione . Non è quindi muravi- 
glia , se si udissero in quelle adunanze i 
primi genj tV Europa a parlare il semplice 
linguaggio de' figliuoli di Dio . Eglino ne 
avevano in Vincenzo de’ Paoli il piu su- 
blime modello . L’ illustre Bossuet , V uo- 
mo più capace di giudicare di siffatte co- 
se , nella lettera eh 7 ei ne scrisse al Papa, 
chiama GESÙ 7 CRISTO a testimonio , 

% 


Digitized by Googlc 



1 


é 

che S. Vincenzo parlava, il linguaggio di 
Dio f e che all 1 udirlo gli venivano tosto 
in mente le parole dell* Apostolo ; si quis 
loquitur quasi sermones Dei. Ma V elo- 
quenza di Vincenzo ee’Paoli, avvegna- 
ché nemica degli ajuti mendicati dal- 
l'arte , era sovente dalla cavità , che lo 
ardeva , condotta al più. alto grado di 
perfezione , cui potessero aspirare gli ora- 
tori più facondi : il discorso ,• onde egli 
ì eccitò le dame della carità a proseguire 
la grand'impresa di provveder alla vita 
ed all' educazione degli esposti fu merita - 
niente dal celebre Gibert riguardata co- 
me un modello di eloquenza patetica : ed 
io qui lo recherò nella sua lingua ori- 
ginale per non iscemarne la nativa bel- 
lezza. cc Mesdames , la compassion et la 
cc charitè vous ont fait adopter ces pé- 
ce tites cróatures pour vos enfans . Vous 
« avez été leurs meres selon la grace 
cc depuis leurs meres selon la nature les 
cc ont abandonnès. Voyez maintenant si 
cc vous voulez aussi les abandonner. Ces- 
te sez d' é tre leurs mères pour devenir à 
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« prèsent leur’S juges : leur vie et lem' 
« mort est enlre vos mains. Je m en 
k vais prendre les voix et les suffrages: 
il est temps de prononcer leur arvèt , 
« et de savoir si vous ne voulez plus 
« avoir de misèricorde pour eux, Ils vi- 
« vront y si vouz continue z d’en pren- 
ce dre un charitable soin $ a u contrai re 
« ils mourront et perir ont infalliblement , 
« si vous les abandonnez. Uexpèricnce ne 
cc vous permet pas d’en douter. 

Annotazione VII. 

«c Ritorna la scienza e la disciplina ai 
cc ministri er.» pag. 3 1 . 

* 

(3 2 ) Egli può dirsi senz’ombra di esa- 
gerazione , che VINCENZO DE’ PAOLI 
popolò la Francia di ministri del santua- 
rio e di pastori ripieni dello spirito della 
loro vocazione . Dalle sole conferenze di S. 
Lazzaro uscirono , durante ancora la di 
lui vita , i due illustri fondatori della co- 
munità di S. Sulpizio e delle missioni stra- 
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ni ere , venti [re fra Vescovi ed Arcivescovi, 
i quali per la maggior parie si mostrarono 
zelatili nel ridonare alla Chiesa ed ai co- 
stumi il lustro primiero ; per nulla dit e 
di una prodigiosa moltitudine di sacer- 
doti , i quali colV esempio e colle ammo- 
nizioni introdussero e ristabilirono nel 
clero delle provincie la santità e la di- 
gnità conveniente ai dispensatoli dei 
misteri di Dio . e si unirono con i fi- 
gliuoli di S. VINCENZO per richiamare 
i popoli alla virtù , all’obbedienza , cd 
alla religione. Se si volessero distesa- 
mente riferire le conversioni , che in 
ogni classe di cittadini furono per loro 
mezzo operate nella sola città di Parigi , 
vi avrebbe materia d } un intero * volume. 
Sono parole del primo storico di S. 
VINCENZO DE’ PAOLI. 
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Annotazione Vili. 

,, O voi j che su basi novelle fondar vole- 
,, ste il costume pubblico e V amor 
„ della patria , voi che dalle ruine di 
„ quella religione . ec. pag. 3 2 . 

t 

(35) Non potrebbe egli dirsi , che gli 
sforzi fatti dagli increduli per annientare 
la religione in un regno , che ha sopra 
(lise rivolto gli sguardi deW universo , 
anziché portare a compimento il lor empio 
sistema , hanno accresciuto i trofei della 
religione medesima ? Due erano le mas - 
sime principali , che da più di mezzo seco- 
lo spacciavansi per atterrarla. Si dice\>a 
primieramente, che non era impossibil co- 
sa V avere una morale produttrice dell'or- 
dine e della felicità pubblica , senza 
punto ricorrere al vangelo , il quale così 
render si voleva a ffatto inutile. Aggiugne- 
vasia ciò , che intanto gli ecclesiastici la 
sostenevano in quanto la più parte di essi 
per ignoranza credeva ; e gli altri , che di 
talenti erano forniti , vendevano V ipocri- 
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sìa della fede agli onori ed alle ricche 
prebende . Ma ambedue queste calunnie 
furono sventate dal soffio dell Altissimo . 
E per quello che appartiene alla morale , 
potevano eglino i predicatori della morale 
antireligiosa dimostrar meglio coll'esem- 
pio loro , che una morale senza religione 
è una chimera ? Il regno dove si spaccia- 
rono con piu d'audacia, e furono dissimu- 
lati con piu d’indolenza siffatti principj , 
provò assai bene qual fosse la morale della 
incredulità, e quali benefici effetti ella 
producesse. I nomi di virtù, e di coscienza 
repubblicana faranno fremerei posteri, che 
leggeranno nelle storie gli orrori di Parigi, 
di Marsiglia e di Lione , progettati ed ese- 
guiti da mostri, che si vantavano di aver 
riformati i costumi della nazione loro . Nè 
V incredulità istessa potrà quindi innanzi 
porre in dubbio, che la morale de’ suoi se- 
guaci sia la morale dei delitti, delle atro- 
cità e del sangue. 

Forse con maggior apparenza di ragione 
s’ inveiva dagli increduli contro il clero, 
massimamente della capitale e d’ altre cit . 
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là primarie di quel vasto regno. Un’l aria 
di profanila, che respiravano alcuni ec- 
clesiastici, massime di piti alto rango, ave- 
va pur troppo dato luogo alle satire dei 
nemici della Chiesa. Ma si poterono di 
leggieri nel corso di un’inaudita rivoluzio- 
ne distinguere gV ipocriti , gV ignoranti , 
gli schiavi del fasto e elei piacere , nella 
rinunzia fatta daparecchi di essi al sacro 
ministero . Il lor numero ad ogni modo 
fu piccolissimo 5 nè questi per avventura 
erano di quelli, che prima di quell * epo- 
ca tremenda fossero saliti in reputazione 
di sacerdoti religiosi e costumati , come 
per molti esempli polrehbesi dimostrare . 
Eglino deposero al primo scoppio della 
irreligiosa anarchìa un abito, che disono- 
ravano : rinunziarono ad uno stato, che 
più. non adescava il lor cuore corrotto ; e si 
credettero felici abbastanza di non dover 
più arrossire del contrasto , che si scorgeva 
tra i loro doveri e la loro condotta. La 
massima parte per lo contrario de 3 mini- 
stri del santuario non vacillò un solo istan- 
te , e fece vedere la verità di quel detto di 
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un antico padre, che il sacerdote di Cri- 
sto può essere ucciso, ma non vinto. Inva- 
no si offrirono nel più lusinghiero prospetto 
applausi e ricompense agli apostati. Inva- 
no furon adoperati con incredibil bar- 
barie i supplizj, le carni ficine , V infamia 
contro i costanti e fedeli . Ninno mutò ere • 
denza : tutti amarono meglio d' inondar 
di sangue la loro patria, o diviverramin - 
ghi e poveri in terra* straniera ; e molti 
senza dubbio ricevettero tali avversità > 
come preziosa occasione onde espiare i 
passali disordini. Tra di questi ve ne ha 
parecchi assai noti per le loro dignità e pei 
loro talenti. Il perché non v* ha se non 
la cecità istessa , che non vegga la falsità 
delle calunnie, con cui gl’ increduli ten- 
tarono di porre in dubbio la fede e la 
virtù di que' degni cittadini . Le frodi adun- 
que ed i raggiri dell empietà , non che 
abbiano servito al di lei trionfo , con- 
dussero al disinganno i popoli sedotti > 
e fecero toccar con mano la veracità e 
la necessità della religione dei loro padri. 
Che tali debbano essere de necessarie con- 
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sequenze degli allentali della incredulità, 
noi possiamo raccoglierlo dai fatti mede- 
simi. I voti generali della Francia per ot- 
tenere la libertà del cullo cattolico , sono 
il risultato della volontà decisa della mag- 
gior parte della nazione ; e lo stesso Mer- 
cier fece ascendere il numero de’ cattolici 
attaccati alla religione loro a piu di due 
terzi della popolazione francese. Deducen- 
do da essa tre millioni di protestanti ed 
un numero considerabile d’ Ebrei , per 
nulla dire di coloro, i quali non erano 
per avventura i rnen numerosi, che nelle 
piu grandi città anche prima della ri- 
voluzione non professavano religione nes- 
suna , si vedrà di leggieri , che pochissimi 
furono i proseliti conquistati dalla ir- 
religione; tanto più se vogliasi por mente 
a coloro che aderirono alle novità per 
debolezza , o per adattarsi alla nioda.l 
cattolici , che rimasero fedeli , purgati dal 
fuoco della persecuzione , e dalla gran- 
dezza de’ mali sofferti per V immoralità 
degl’increduli , impareranno ad amare , a 
rispettare e sostenere una religione , il di- 
, v - 
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sprezzo della quale fu cagione dì tanti 
delitti . L’empietà smascherata noti ardirà 
piu mostrare apertamente laf conte intrisa 
ancora nel sangue. Ond’egli è palese , che 
dalla provvidenza eterna si sono in queste 
terribili vicende rivolte contro i nemici 
suoi quelle armi istesse, colle quali annien- 
tarne volevano persino il nome. 

L’autore scriveva questa annotazione 
nell’ anno 1795. Egli vede con trasporto 
di gioja avverate in gran parte le sue con- 
getture nel 1801. 

Annotazione IX. 

» 

« Tutte le azioni di lui presero moto e 
« vita ec. pag. 3 ;. ' 

( 3 g) cc Noi siamo i preti de' poveri (di- 
te ceva egli ai suoi figliuoli', Dio ne ha, 
« scelto al loro sollievo. Questo è il no- 
te stro essenzial dovere: il rimanente non 
tt è che accessorio. Egli bramava, che la 
carità e la compassione loro divenisse fa- 
migliare a segno , che al solo vedali si 
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potesse dire' ecco gli uomini di misericordia . 
Questo titolo così augusto agli occhi di 
VINCENZO DE' PAOLI, fu quello ap- 
punto, ch’egli si meritò con mille opere , 
che sarebbero incredibili , ove non avesse 
loro impresso un conio di solidità, la quale 
ne farà jede ai nostri posteri più tardi. Io 
ne ho rapidamente accennatele principali 
nell’elogio : qui aggiugnerò , che il solo 
ospedat generale di Parigi , dal nostro 
Santo ideato ed eseguito nel giro di po- 
chissimi anni, fu un’ impresa inutilmente 
tentata da S. Giovanni Grisostomo in Co- 


stantinopoli, da Arrigo IV'. soltanto pro- 
gettata, e da Maria de’ Medici incomin- 


ciata, ma abbandonata sei anni dopo » 

s '^ • y * 

Annotazione * X« 



cc Che gli uomini grandi , e dalla reli - 
« gione rischiarati ec. pag . 40. 

'40 Egli palesava a chicchessia l’oscu- 
rità di sua origine con tanto piacere e 
studio , con quanto i martiri deli' ambi- 
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zione si sforzano di aggiugnerle splendore 
e grandezza , Allorché giunse a Parigi si 
f e’ chiamare VINCENZO , e non DE* PAO- 
LI, per tema di non essere confuso con 
coloro , che hanno i privilegi d* una culla 
distinta . Alla corte , dove la nascila è 
sempre un merito, egli ripetè cento volle 
di essere figliuolo di un povero agricoltore. 
Un dì che nel consiglio della reggenza fu 
invitato dal principe di Condè a sedergli 
vicino : ignora dunque V. A.; di ss* egli 
eh* io sono il figliuolo d* uu povero conta- 
dino ? Moribus et vit<HnobiIitatur homo , 
rispose quel principe, che conosceva tutto 
il pregio della vera nobiltà. Ma VINCEN- 
ZO DE* PAOLI era ben lungi dal ravvi- 
sare in sé stesso i costumi e la vita degna 
di estimazione e d’ applauso. Nel punto 
istesso eh* egli traeva a sé colle sue virili e 
colle sue grandi opere gli occhi delta Fran- 
cia e dell Europa intera , non sapeva ri- 
conoscersi se non come servo infedele 
ed inutile. Il Cardinale della Roche fio u 
cauld soleva dire però , che ove si vo- 
lesse ritrovare sulla terra la vera urnil- 


. \ 
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tà, conveniva ricercarla in V INC ENZO 
DE ' PAOLE 

Annotazione XI. 

« Allorché' i Lamoignon , i Seguier ce. 
<c pag. 53. 

(54) Parecchi scrittori , che celebrarono 
con i dovuti encomj la virtù e la pietà 
di S. VINCENZO DE’ PAOLI, non fu- 
rono egualmente giusti nel render tributo 
d’omaggio a 3 suoi talenti. Sancirono tra 
gli altri , allorché S. VINCENZO DE’ 
PAOLI dichiarassi contro di lui , parlò 
de’ suoi lumi col fele , che sempre ac- 
compagna l’irritato spirito di partito . 
Ma i primi genj della Francia Richelieu, 
Condé, Bossuet, e moltissimi altri^grandi 
uomini di lettere e di stato ne lascia- 
rono alla posterità un’idea assai diversa . 
Lamoignon presidente nel parlamento di 
Parigi , attestò solennemente , che ne- 
gli affari comuni la bontà e la umiltà 
di VINCENZO DE’PAOIA lo raggua : 
, 6 
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gli ava i/o ad ogni sorta di persone ; ma 
che nelle deliberazioni più intricate gli 
uomini più illuminati del suo secolo noi 
ritrovavano punto a sé inferiore, lo 
chiederei se questo elogio possa appro- 
priarsi ad uno spirito mediocre. 

Annotazione XII. 

tx Ma non anco la religione innalzato lo 
a aveva allo splendor degli altari ec . 
« pag. 53. 

(5G) Allorché fu proposta a Benedetto 
XIV. la canonizzazione di S. VINCENZO 
DE’ PAOLI , quel gran Pontefice doman- 
dò , se si erano per intercessione di lui 
operati miracoli. Gli fu risposto, che VIN- 
CENZO DE’ PAOLI aveva portate due 
anni le catene di un forzato , per ridonare 
quell’ uomo , piu sfortunato che reo , ad 
una moglie desolata , ad un padre ca- 
dente, ad una fgliuolanza abbandonata. 
Il Pontefice rapito da subito entusiasmo 
gridò ; erigantur altaria. Questo tratto 
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della vita di Benedetto X TV. farà tan- 
to onore al di lui cuore ripieno di tutta 
l’energia della carità quanto ne faranno 
alla vastità della sua mente i suoi libri 
immortali . 

ÀNNOTÀZ)ONE XIII. 

« E di quel cuore , che dolce pegno ec . 

cc pag • 55; 

(57 ) Il cuore di S. VINCENZO DE’ PAO- 
LI J'u trasportato dalla casa di S. Laz- 
zaro di Parigi a Torino. Alla ingegnosa 
divozione del signor Sicardi riuscì d’ in- 
volare fra mille pericoli al furore del- 
V anarchìa quel sacro pegno , insieme con 
altre preziose reliquie , e molte lettere ori- 
ginali del medesimo Santo. 


t 
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ELOGIO SECONDO 


» 


Dunque la religione di pace (1), d’ado- 
zione , di fraternità e di amore , la reli- 
gione , che dovunque il materno impero 
distese, ne proscrisse l’orgoglio, la fero- 
cia, l’oppressione , la servitù; che av- 
vezzò il dispotismo a mordere sul soglio 

* • i . n ° 

insanguinalo ancora un sacro ccl ìntran- 
gibil freno; che richiamò alla dignità na- 
tiva l’umano linguaggio; che tutte le na- 
zioni raccolse in una famiglia di fratei! 
e strinse in confederazione il cici collj 

(i) Paul, acl Roni . Vili. i5 IX. 4 a( ì 
Gal. 4 ì 5 Pelr . 11 , 117 . 22 . 
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terra (2) per eternar tra gli uomini la 
vera eguaglianza fondata sui piu augusto 
ed inviolabii diritto: questa religione be- 
nefica sarà dunque l’alleata de' tiranni, e 
la nemica de'popoli ? Secolo , che il di- 
cesti, io non aspiro a trarti d’inganno. 
Io non solleverò contro di te la voce di 
tutti i secoli, che ti precedettero (3); la 
voce di quei saggi medesimi, che a te 
son oracoli e numi ; la voce dei regni , 
degl’imperi, dell’universo. Io non ti schie- 
rerò dinanzi cento popoli, che fiorirono 
sotto gli auspicj della religione, cento, 
dai quali insiem con lei involossi la po- 
litica e civil prosperità; cento che al di 
lei raggio avvivatore ignoti , giacciono 
tuttavìa nella ignoranza e nella barbarie , 
poco dissimili dai bruti, coi quali alber- 
gano. So che tu giurasti di esser empio 
ed incredulo, e tu Io fosti in una guisa 
alle passate età inaudita , incredibile alle 

(2) Ad Cor. Vili. 14, i5 ad Rom . 
Vili. 16 , 17 ai. IX. 4 ctc. 

( 3 ) V annotai. I. 
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future.* so che tu giurasti di far trionfar 
la calunnia f la menzogna, l’impudenza: 
e invano la verità cinta di tutta la sua 
forza ed il suo splendore tentò di rispar- 
miarti Tonta dell’infame trionfo. Ma vo- 
glio almeno vederti confuso, sè vana è 
la speranza di vederti giusto e ragionevole. 
Voglio alle tue deliranti bestemmie op- 
porre un uomo solo , che la • religione 
trasse dal fondo di una pasloral capanna, 
per formarne il miglior cittadino della 
Trancia, ed il più generoso eroe dell’u- , 
inanità : voglio accennare alcuna delle 
grandi cose operate per la salute di tutti 
i popoli della terra da quest’uomo, cui 
la religione fé* vivere poco meno di un 
secolo alla lor felicità, e poi sciamerò 
dovunque non è ancor delittto ;P essere 
giusto, riconoscente, verace: la religione, 
eh e^bbe il vanto di produrre Vincenzo 
de Paoli , potò ella mai congiurar colia 
tirannìa ad opprimer i popoli sotto il 
giogo delTignoranza, del Tin felicità, de* vizi 
e delle catene ? 


A Jt^sser l’elogio delTamico di tutti i 
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popoli 1’ eloquenza richiederebbesi d* un 
oratore degno di parlare all’universo. L’al- 
tezza di tanta dignità mi sgomenta, o 
signori, e in’ incatena sul labbro le {pa- 
role. Ma io trarrò dalle gesta di Vincenzo 
de’ Paoli quella grandezza , che invano 
sperar si potrebbe dalla più feconda o 
pomposa eloquenza. Io dirò ai falsi filo- 
sofi; voi affermate che il popolo è dalla 
religione invischiato nell’ ignoranza , nel 
disordine e nel delitto; ecco un uomo, 
cbe riconducendo il popolo al seno della 
religione , lo riconciliò colla virtù , colle 
leggi, colla patria. Dirò ai falsi politici ; 
voi tacciate la religione di tiranna e ne- 
mica del popolo ; ecco un uomo , che 
pieno della religione la lingua e il petto, 
si fe’del popolo scudo e sostegno. Dirò 
ai falsi moralisti: voi accusate la religione 
di avvolgere in un silenzio eterno le so- 
ciali virtù, perchè ella, cbe crea i per- 
secutori ed i fanatici , non formò giam- 
mai nò un buon cittadino, nè un vero 
amico del popolo ; ecco un uomo , che 
dalla sola religione ispirato , so sgomito e 
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reità, su i popoli dell* uno e dell'altro 
emisfero profuse beni maggiori di quanti 
ne abbia mai sognato ne’ suoi pomposi e 
sterili progetti la filosofica filantropìa. 

Non m’ avvidi , o signori , e già v’ ab- 
bozzai il sublime carattere di quell’ anima 
grande, cui altra volta la mia fievol voce , 
e 1* ingegno più fievole ancora , in que- 
sto tempio istesso , e tra queste pompe 
devote recò umil tributo di lode. Voi 
sorrideste allora propizj a’ miei primi 
tentativi. Cittadini cristiana , voi collo 
stesso favore or mi sostenete.. E tu , o 
celeste amico dei popoli , con un raggio 
della luce, che dalla infinita ; maestà in 
te discende , mi rischiara la mente, e 
pronta al grande uopo e lena e forza 
m’inspira. 

Se l’uomo non fosse naturalmente reli- 
gioso; se proscritta dall’umana società la 
frenatrice idea d’un legislator divino, che 
fu dall’alto de’cieli risuonar la maestosa 
voce , d’ un giudice ouniscio , che desta 
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in seno al colpevole il verme lacerante 
ed immortale della coscienza; di un ven- 
dicatore inesorabile, che addita al giusto 
oppresso il riposo eterno, ed all’empio 
esaltato i tesori della sua collera tremen- 
da: se disciollo T edificio della religione, 
che formò le prime società, che sotto- 
mise gli uomini alle leggi , che fu sem- 
premai il germe ed il sostegno deiramor 
della patria, che impresse un carattere 
sacro, inviolabile a tutte le politiche e civili 
istituzioni: se infrante le basi d’una mo- 
rale fondata sulla sanzione sovrana), eter- 
na, immutabile, non divenisse nome ar- 
bitrario e vano ogni legge ed ogni virtù; 
il secolo XVIII potrebbe r o signori , a 
buon diritto vautarsi d’ aver meritata la 
riconoscenza de’ popoli, allorché si volse 
a strappare dalla loro incurvata cervice 
il ferreo giogo della religione , ad innal- 
zare sulle mine della credulità e ,del va- 
neggiamento di sessanta secoli il fortu- 
nato impero della ragione e della filosofia. 
Ma questa sì lungo tempo sospirata ri- 
storatrice dc’popoli ciechi ed avviliti; ma 
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questa promettitrice fastosa di rigenera- 
zione e di felicità quali produsse tra le 
signoreggiate genti benefiche rivoluzioni ? 
Sorse ella da prima nei portici di Alene; 
e le virtù antiche disparvero, il lusso e 
la voluttà snervarono i tralignati figli dei 
vincitori di Cheronea e di Maratona. Corse 
sul Campidoglio, e colle lezioni di Leu- 
cippo, di Diogene, di Epicuro soltentra- 
rono ai severi costumi dei conquistatori 
dell’ universo gli errori di Lucrezio e le 
infamie de* Cinici. Trionfò sulla Senna; 
ed i legislatori dell’ ateismo assisi sulle 
montagne di squallidi teschi e di membra 
palpitanti scrissero a caratteri disangue 
i fasti della loro a tutti i secoli ignota 
filosofia. 

Non dettava ella ancora in minaccioso 
tuono i suoi dogmi al più vasto regno . 
di Europa , allorché Vincenzo de’Paoli v i 
aprì gli occhi alla luce ; ma sin d’ allora 
provava la Francia i terribili effetti della 
religion conculcata. L’ eresia foriera della 

(4) V. ANNOTAI. IL 
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incredulità, armava la mano de’popoli 
contro la Chiesa e lo stato , mentre il fa- 
natismo, mostro ferale, che invocando un 
Dio di pace, esulta fra le carnificine e le 
morti stretto nella destra il ferro micidia- 
le , nella sinistra I* incensiere , correva a 
spargere in ogni petto le furie civili, ad 
attizzar il fuoco delie intestine discordie, 
ad irritar la Francia contro la Francia. Al- 
ìor si vide avverala la tremenda minaccia 
di Zaccaria. L’Onnipotente pronunziò il 
cc decreto delle sue vendette contro un 
cc popolo infedele. Egli disse: io (5) più 
cc non sarò lor pastore : chi è destinato a 
« morire cada estinto (6) e chi sopra vi- 
te vera all’ eccidio sol rimanga ancora sudi 
cc un suolo a Dio rubello , per ricoprirlo 
<c di stragi e d’ orrore. 

cc Spada dell’ Eterno (7), spada vendi- 
cc catrice , non cesserai tu dunque dal se- 
te minare di vittime la terra? Dio de’pa- 

( 5 ) Jcrem . LXIIl. 12. 

(6) Zacch. 11. q. 5 . 

(7) Jerem. LXVII. 6. 
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« dri nostri, più non vi avrà dunque in 
et Israelio un veggente (8), che intimi i 
<t tuoi voleri ai popoli sedenti nelle tenr- 
ec bre e nell’ ombra della morte? » Si, udi- 
tori, il cielo, che crea le anime grandi alle 
grandi imprese, in un angolo pressoché 
ignoto deir Aquitania trascelse il salvator 
della Francia. Il cielo , che lo destinava 
allo stupore dell’ universo , a sorpassare 
nella magnanimità de’ disegni e delPopre i 
monarchi istessi, lo fé’ nascere in uno sta- 
to , che avvolto avrebbe d’ una eterna 
oscurità il nome di Vincenzo de’Paoli , se 
lo splendore delle azioni non desse maggior 
diritto alla vera gloria, che non quello del- 
la cuna e degli avi. 

Già dalla guardia della greggia paterna 
Vincenzo era passato all’ università di Sa- 
ragozza , già nell’ accademia di Tolosa 
aveva coli acutezza dell’ ingegno e colla 
vastità dei lumi illustrate le cattedre, già 
martire della religione, prima ancora di 
esserne l’ apostolo, aveva in Tunisi guada- 

(8) Lue . 1 . 79. 
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gnato a Cristo il rinegalo infame , che Io 
tenne di servili catene avvinto; già come 
Davidde onusto delle spoglie del Filisteo, 
era venuto in Roma ad apprendere nelle 
catacombe il disprezzo degli applausi, che 
Roma ammiratrice a- lui tributava* già la 
confidenza di un possente ministro, e re- 
stimazione di un re conoscitore degli uo- 
mini lo lusingavano colla speranza de’primi 
onori dei sacerdozio in Parigi, tra lo splen- 
dor della corte. Ma ignote sono ai santi le 
tortuose ed infide vie del favore e della 
fortuna. Vincenzo de’ Paoli sordo «ad ogni 
voce, che dal cielo non scenda, involasi 
al sorriso allettatore ed ingannevole dei 
grandi ; e ignoto e solo , senon che seco 
traea tutte le virtù , corre ove giace in 
seno all* ignoranza , all’ abiezione ed al 
delitto quella porzione della società, che 
è condannata ad espiar nelle campagne 
il soverchiante lusso delle capitali. 

Qual scena miserabile e dolente gli si 
offre, o signori, all’alterrito sguardo! Me- 
ste solitudini , campi dall’inclemenza del 
cielo , e dal furor della guerra disertali; 
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pòveri letti, ruinose capanne , su cui par 
che il sole sdegni di scendere col raggio 
avvivatore; templi abbattuti , altari in- 
ceneriti , i quali appena annunziano l’idea 
d’una religione, di un Dio; uomiui diso- 
nor del lignaggio umano . . . Non così 
alla vista de’ suoi fratelli dal Babilonico 
fasto avviliti palpitò di tenerezza c d’ or- 
rore il pietoso Zorobabelle , come freme 
di affanno , e di zelo s’accende a sì lu- 
gubre spettacolo il cuor di Vincenzo , e 
sfidando i pericoli, i disagj, la morte \in- 
citor di ogni contrasto parte, corre , vo- 
la ... O monti , o selve , o campi, o de- 
serti , voi riceverete alfine un Amos con- 
solatore (9). Quanto saran belli i passi di 
colui, che vi annunzierà la prosperità , la 

{ iacc e la salute universale ! Vicino ìd- 
’ umile abituro del povero gemente, della 
vedova desolata , dello spregiato agricol- 
tore scorreranno quelle mistiche acque 
vivificanti, che la eterna misericordia farà 
zampillare da fonti del Salvatore (1 o). 

(9) Rom. X . i5. 

(io) [sai. Xll. 3 , 
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Allora ogni poggio, ogni valle, e ie ca- 
panne e ie rupi e le foreste esulteranno 
in faccia al Signore (n), e si rallegre- 
ranno all* udir la gran novella di libera- 
zione c di conforto • . . 

Non sembravi, o signori, di ravvisare in 
questo fatidico linguaggio al vivo espresse 
le fatiche ed i trionfi di Vincenzo de’ Paoli? 
In vano alle orme di gigante eh’ ei segna si 
oppongono e tenebrose caverne e Iraru- 
pati monti ed orride foreste. Simile nella 
celerità del corso ai conquistatori, che il 
ciclo invia a fulminar le nazioni , egli si 
aggira pei borghi, pei tugurj, pei villaggi 
della Francia , e predica ed istruisce e 
prega e riprende o persuade, annunzian- 
do ovunque nella inorai dei vangelo la 
consolante filosofia degl’ infelici. Ben tosto 
gli abbandonati abitatori de’campi ricono- 
scono nel lor novello apostolo un fratello , 
un amico, un padre, uu uomo di Dio , che 
loro spezza il pane della parola, un uomo 
di stato , che fa loro amare la giustizia , 

(n) Psalm. LXP. la. 
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l’ordine, la sommissionte alle leggi; un 
uomo semplice e povero al par di essi, che 
loro insegna coll’ esempio assai più d’ogni 
eloquenza possente, a sollevarsi oltre l’im- 
pero del tempo , a disprezzarne le ingan- 
natrici speranze e le fuggcvoli felicitaci 2 ) 
a chinar la fronte sotto la destra di quel 
Dio, che numera le stille delle lor lacri- 
me e dei loro sudori , di quel Dio , il 
quale coronerà ogni istante di ben tolle- 
rata pena con tutto il peso della sua glo- 
ria (li) e della sua grande magnificenza. 
A queste voci di conforto e di salute un 
popolo nelle sue catene fremente impara 
ad amare un’esistenza, contro di cui- par 
che cospiri il cielo e la terra. Il senti- 
mento sempre attivo d’una felicità eterna, 
immutabile , che lo attende, addolcisce le 
sue fatiche , i suoi disagi, e l’astringe , 
direi quasi, a benedire la sua stessa misera 
condizione. Tutto cangiò d’aspetto. Risor- 
gono i rustici templi dallo squallore anti- 

(12) /. Petr. v. 6 _ 

(1 3 ) II. Chor iy. 17. 
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co , e nella loro semplicità degni diven- 
gono delio sguardo di Dio. Risuonano gl’io- 
focali sospiri ed i gemiti profondi della 
compunzione e del ravvedimento là dove 
sol s’udivano le strida della ferocia e della 
bestemmia. Mille disperse popolazioni for- 
mano, direi quasi, una sola famiglia , cui 
soavi legami della religione di amore e 
di pace insieme annoda e stringe; eia Fran- 
cia vede popolate di Cristiani utili , tran- 
quilli e felici quelle campagne, ove Vm* 
cexzo de’ Paoli appena rinvenuto aveva 
degli uomini. 

O voi, che tra il tumulto ed i piaceri 
delle capitali , onorate nelle vostre elo- 
quenti declamazioni del nome di fanatici e 
d’impostori que* ministri , che sfuggendo 
il brillante teatro delle città popolose, cor- 
rono a spargere i sudori evangelici ndlla 
solitudine delle rusticali capanne; toglie- 
tevi, oratori dell’ umanità, all’ozio fastoso 
dei vostri gabinetti; seguite i passi di que- 
sti uomini infaticabili, che volano sino alla 
estremità de’piu vasti reami, che superano 
i gioghi delle più scoscese montagne, che 
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tra il dardeggiar dell* estivo sole e 1* infie- 
rir della più rigida stagione s’aggirano pei 
boschi, per le campagne, pei deserti più 
aridi ed infecondi a spargere il buon seme 
di Cristo, nei tugurj del povero e dell’af* 
fiitto. Contemplate la forza, che ha su quei 
semplici cuori la voce dell’ uomo aposto- 
lico , che loro annunzia la verità del regno 
di Dio. Come i loro atti, il lor silenzio, il 
lorcoutegno, il lor sembiante tutto annun- 
zia il bisogno eli’ essi hanno delle consola- 
zioni e delle speranze della fede ! Quale 
avidità 1 quale attenzione! quai sospiri! 
quai lacrime; qual prodigioso cangiamen- 
to ! Il nemico vola a stringere al seno il 
nemico in cui per la prima volta ravvisa 
un fratello; T infedele amministratore ri- 
dona alla vedova abbandonata la rapita 
sostanza del pupillo gemente; da per tutto 
la giustizia, la pace, la concordia, la gioja 
ritornano alla voce del caritatevole mini- 
stro , che esercitando una specie di magi- 
stratura paterna, fa trionfar le leggi , e 
la sociale felicità all’ ombra della religio- 
ne . . , 
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-* r E chi potrebbe a fronte di questo spet- 
tacolo commovente non aprir il cuore alle 
più dolci emozioni ? Chi bramare ancora 
di veder a trionfare ne’campi l’incredulità 
che già corruppe le capitali? 

O filosofi , tanti Vostri infelici fratelli 
chiedono di sfogare in seno alla religione, 
di alleggerire colle di lei eterne e conso- 
lanti speranze i proprj affanni: e a voi, 
che vi vantate di essere gli auyci , i prò* 
teltori dell’ umanità, a voi regge il cuore 
di mettere il colmo alla lor miseria ? Im- 
perciocché qual v’ha infortunio maggiore 
di quello, che astringe gli uomini a divo- 
rare il disprezzo e la calamità , senza che 
nulla attender possano dalla terra , e nulla 
sperar dal cielo,? 

Mai prodigiosi successi, che immorta- 
larono nelle campagne lo zelo di Vincenzo 
de* Paoli , erano appena ne’consigli della 
provvidenza sovrana i primi tirocinj delle 
imprese, cui egli accinger si doveva in 
più vasto campo, ed in più periglioso ar- 
ringo. Tale il pastorello Davidde avvezzava 
a lottar colle fiere nemiche del paterno 
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gregge quella destra, che doveva un giòr- 
nu conquidere il gigante terror d’Israelioi 
11 nome e l’opre dell’eroe, ch’io celebro, 
trasvolarono rapidamente, o signori, dal 
silenzio delle capanne alla fragorosa capi- 
tale della Francia: e l’umile apostolo dei 
villaggi fu chiamato dall’ Eterno al bril- 
lante, ma diffìcile apostolato di Parigi* 

Chi mi darò e pennello e colori atti- a 
ritrarvi quella città * e quel popolo ! Non 
io, se avvivassi i miei detti colle imagini 
spiranti , onde il patetico Isaia c l’ener- 
gico Abacucco dipinsero i costumi di Ni- 
mve e di Babilonia > lusingar mi potrei di 
averne in iscorcio delineato l’abbozzo. 

Come Paolo ( 1 4) in vedendo fra le tene- 
bre deiridolatria giacente la piìilpopolosa 
e colta città della Grecia: tale all'aspetto 
della corruzione e della iniquità, che inon- 
dano la novella Atene d* Europa iuorri- 
disce Vincenzo , e lacerato dai trasporti 
del divino amore : Olà , grida qual altro 


(«4 )Jct.Xril.\6> 


Digitized by Google 



Mosè(» 5 ), se alcuno v’ha, che nutra in 
seno lo zelo di Dio, sorga e mi se^ua. Al 
suon di queste parole , cui lo spirito di 
Dio anima c rinforza , desiatisi da lungo 
sonno i tralignanti figli d* Aronne, e accor- 
rono in folla a guerreggiar sotto la con- 
dotta di lui le guerre del Signore (16) . . . 
Qualé spettacolo , ascoltanti, degno degli 
aurei giorni del cristianesimo ! Il campo 
del padrone celeste or or di triboli e di 
spine ingombro , già di folta messe bion- 
deggia mercè le cure dei novelli cultori. 
Un solo apostolo trasfuse l’ardor del suo 
zelo in mille apostoli; già il popolo di 
Parigi, della Francia, dell’Italia e di 
Europa divengono angusto confine alla 
vastità dei disegni e dell’ opre di questi 
eroi. Voi li vedreste volare colla rapi- 
dità dell’aquila a piantar la croce su quelle 
barbare terre , che ancor fumano del san- 
gue de’ martiri. Li vedreste generosi intre- 
pidi , strapparsi dal seno de’ congiunti , 

e 

• (i 5 ) Exod. XXII. 26. 

. (16) Reg. XVlll. 17. 
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degli amici , e della patria; cimentarsi coi 
pericoli d’ una lunga navigazione; sfidar 
gli clementi ed i naufragi, vincere colle 
fiamme del loro zelo l'ardor delle infocate 
arene; penetrar nell’antico e vasto impero 
di Jao, innestar la dottrina di Gesù Cri- 
sto sulla 'filosofia di Confucio; introdurre 
colla religione le leggi d’ umanità e di 
società fra genti selvagge note appena 
all'audace curiosità de’ viaggiatori ; sug- 
gellando alfine colle più dure tribolazio- 
ni, colla schiavitù e col ■ sangue il loro 
apostolato immortale . . . Vincenzo è Pani- 
ina, per dir cosi, di questi eroi. Dal cen- 
tro di Parigi egli dirige, i lor passi e le 
lor fatiche; piauge sulle lor ceneri , come 
tenero padre sulla tomba de’suoi cari 
figli , e sol si consola allorché applaudo 
alla lor fortezza, ed ai trionfi eh’ essi re- 
cano appiè della Chiesa e della umanità. 

* Ma qual sorge a turbar le vaste idee 
di. Vincenzo mostro ferale? Eresia figlia 
di Calvino, io ti ravviso al larvato volto , 
ai detti lusinghieri che allettano il popolo, 
che lo invitano alla indipendenza religiosa 
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per condurlo alla indipendenza civile. Ban 
tu all’ombra de* grandi nomi , e dei più 
grandi delitti cerchi difesa e riparo ; ma 
invano. Vincenzo t’affronta , ti combatte , 
ti vince. Tu cadesti al tempestar del 
suo braccio possente : nè, finché egli re^ 
spirò, innalzare osasti la fronte baldanzosa 
ad insultare dai delubri di Samaria il 
tempio ed il nome del Dio di Gerusa- 
lemme. Nè tu al suo sguardo penetratóré 
ti sottraesti , o avvolta ne’tuoi tenebrosi 
artifizj setta fatale , che dagli stagni delle 
Fiandre uscita t’insuperbisti del ' nome di 
Agostino , che ti prevenne, c ti condan- 
nò. Setta fatale ai lusingati re , ai popoli 
sedotti, ben tu per un’istante colle con- 
tegnose sembianze, colle ad' arte umili 
e melate parole trar potesti in inganno 
il cuor di Vincenzo , incapace siccome di 
ordire , così di sospettar gl’inganni e le 
frodi; ma non lungo tempo il potesti: 
Appena delle mentite forme ignudo a 
lui s’offrì l’orrido tuo ceffo, che impu-, 
gnando la tromba in Sionne chiamò a 
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battaglia il campo d’Israello (i 7) che già 
s'avvezzava a non più paventare un ne- 
mico tanto più tenibile, quanto che nelle 
tenebre macchinava agguati, e preparava 
sconfitte, e disegnava trionfi. Che se ai 

f iiedi suoi doma e spenta non giacque 
'idra mortifera , fu, o signori, perchè 
ad un sol uomo dato non era di reciderne 
le fulminate teste ognor rinascenti, o per- 
chè il cielo voleva con troppo memo- 
rando esempio a tutte le venture età 
dimostrare che la novità delle opinioni 
religiose è sempre mai foriera ed amica 
delle politiche rivoluzioni. 

Yiucitor degli orrori , che pervertivano 
lo spirito de’popoli, chi ridir potria,cou 
qual ai dorè volgasi Vincenzo a combattere 
i vizj , che ne corrompono il cuore ? Per- 
chè non ho io la divina facoudia del gran- 
de oratore che s* innalzò sovra sè stesso , 
allorché celebrò i trionfi da Paolo riportati 
nella capitale dell’ universo ! lo ni* accia- 

t (17) Joel. Il . i 5 . 
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gerei allora a ritrarvi come in parlante 
quadro le imprese e le vittorie, onde Vin- 
cenzo de* Paoli illustrò la religione nella 
capitale della Francia. Impugnando come 
Esdra il libro della legge, e levando come 
Giona la voce in mezzo ad un popolo pre- 
varicatore, egli intima i giorni delia pe- 
nitenza, e come il gran fondatore della 
chiesa di Efeso, ovunque muove il passo, 
ogni vizio ei fuga ed ogni errore. Egli par- 
la il linguaggio degli uomini e degli an- 
gioli; egli è il Samuele del suo secolo; egli , 

1* interprete della divina volontà; egli il 
ristoratore della dottrina , della verità e 
della giustizia. ISiiuno resiste allo spirito 
ed alla sapienza che in lui favella. Mille 
peccatori vengono ad espiare a’ suoi piedi 
le loro passioni ; mille tepidi a riaccen- 
dersi del santo fuoco avvivator della grazia, 
mille giusti a correre sotto il suo magiste- 
ro la via della santità e della perfezione* 
Parigi attonita grida, che un gran profeta 
apparve (18) nel suo seno, e che non isde- , 

(18) Lue . VIL 1 6.pag. 5 ?. 
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gnò alfine Iddio di visitare il suo popolo. 
Quale in fatti si vide per opra di Vincenzo 
in uoa città immensa, che ben a ragione 
chiamar si puote compendio dell’ univer- 
so , rapido stupendo inenarrabile cangia- 
mento! Se le colonne del tempio vacillanti 
in pria ne divennero 1* immoto sostegno, 
vanto fu di lui , il quale ben sapendo 
che tentasi invano di riformar le tribù > 
allorché di pura luce non risplendono i 
candelabri del tabernacolo, fé’ per la pri- 
ma volta ammirare alla Francia le eccle- 
siastiche istituzioni, onde il gran Carlo 
Borromeo s* immortalò in Italia ; vanto fu 
di lui, che non ai nomi illustri , ma alla 
illustre scienza , ed alle più illustri virtù 
accordati volle gli onori del santuario. Se 
la giovinezza trovò nella meditazione degli 
anni eterni un argine contro la inondante 
corruzione del secolo ; se la vecchiaja die- 
de alla religione gli ubimi respiri d’ una 
vita consecrata al libertinaggio ed alla in- 
credulità, se il sesso più debole e più fatale 
al costume assoggottossi al frenoelei conte- 
gno e della modestia* se nella corte istessa 
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V insensibil mollezza si riscosse dal dolce, 
letargo sempre ai popoli funesto ; seleleg- 
gì ripigliarono vigore e inaesla all ombra 
de* costumi , senza de* quali sono le leggi 
inutili e vane; se dalle private virtù 
nacquero l’ord ine , la calma , la tranquil- 
lità pubblica, Parigi, a. Vincenzo de’ Paoli 
tu lo d'ei , o per meglio dire tu lo dei 
a quella religione , che sola 1 fin nella sor- 
gente colpisce i vizj distruggitori dell’or*? 
dine civile; che sola è il necessario sup- 
plemento alla insufficenza i delle leggi 
umane, senza di cui non hanno gli stati 
nè vere leggi , nè veri costumi, nè vera 
sicurezza , nè vera felicità; a quella reli- 
gione in somma , che sola può rialzare i 
popoli dall’ abisso, in cui 1* immoralità 
sovvertitrice gli spinse. 

* Titani del secolo XVIII, che deste- 
l’assalto all’empireo per trarre giù dal. 
1* eterno soglio questa religione, che im- 
mota siede accanto al Reggitore supremo, 
voi siete i più crudeli nemici de’ popoli. 
Godrà, lo so, all’ ombra dell’atroce vostro, 
sistema il -libertino , il pubblicano, 1 q 

l \ 
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scellerato, il tiranno , i quali' vedendo 
nella virtù, nel vizio, nell’ immortali là 
una chimera dagli scaltri legislatori so- 
gnata, potranno assistiti dall’oro, dalla for- 
za, dalla frode, dalla lusinga della impunità 
immergersi a lor talento nel lezzo della 
voluttà, opprimere il povero, innehbtiarsi 
di lagrime e di sangue; ma il misero 
condannato ad inondare col sudor della 
fronte un pane di dolore; ma l’ infermo, 
cui la vita altro non è se non una lenta 
morte; ina il debole divenuto bersaglio 
all’ingiustizia del potente; ma l’infelice 
lacerato dalla calunnia, oppresso dalla 
persecuzione; ma il popolo,: su cui questi 
e rnilT altri mali vanno come m lor centro 
a gravitare , il popolo ,. porzione più 
numerosa e più utile della società, sarà 
egli meno sventurato» antera egli l’ordine, 
la legge , la patria , quando la sua forza 
non si prostrerà alla giustizia del cielo ? 
Quando nnH’altro vedendosi dinanzi agli 
occhi fuorché Y immagine desolante dei 
caso e del nulla, sarà ne'suoi mali astretto 
ad invidiare i bruti men di lui . infelici , 
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i a maledir disperato la natura , a bramai* 
la morie , ari affrettarla con una ninno 
omicida ? Profondi politici, non calcolaste 
voi dunque gli eccessi , in cui precipitar 
potrebbero gl* infelici che vi circondano* 
ove non sicuo frenati dal timor d’ un 
Dio, nè sostenuti dall’idea d’ una futura 
felicità? Filantropi umanissimi, potrete voi 
dunque invidiare ai miseri il solo freno, 
il sol conforto clic lor rimane , la som* 
messione all’Eterno, la confidenza nella sua 
bontà e nella sua giustizia? Ah se la religione 
(19) , se questa sovrana reggitrice , se 
questa unica ed estrema consolatrice de* 
popoli fosse un inganno; filosofi , non 
sarebbe una ciudeltà , un’insania noti sa- 
rebbe T involare loro un sì dolce e sì 
necessario inganno? 

Ma troppo alto aspira chi osa far di* 
scendere i filosofi sino a turbar colla 
vista degl’infelici il lor sublime egoismo. A 
forza di riflettere sull’umanità, dice l’oraco- 


(19) V. A39TOTAZ. IH. 


I 


/ 

/ 

/ 

no 

10 della moderna sapienza (ao\ a forza di 
richiamar gli uomini a severa disamina, il 
filosofo impara ad apprezzarli giusta il lor 
valore; ed è ben difficil cosa l’amare ciò 
che si disprezza. Ben tosto egli concem 
tra in se medesimo tutto l’interesse che 
gli uomini virtuosi dividono coi loro si- 
mili. 1/ egoismo tanto piu in lui s’aumen- 
ta, quanto prende viemaggior; vigore P in- 
finita indifferenza ond’egli riguarda P uni- 
verso. La famiglia , la patria sono per lui 
parole vuote di senso. Ei non è più nè con- 
giunto^ nè cittadino, nè amico; egli è filosofo. 
Filosofia dell’egòismo , vieni e vedi nella 
religione una scuola di virtù , d’ umanità, 
di beneficenza costante , invariabile , uni- 
versale. A lei dinanzi , il ricco, il povero, 

11 potente, il debole divengono eguali, (ai )> 
perchè l’Eterno creò gl’uni e gli altri 
dallo stesso limo (aa); divengono fratelli , 
perchè tutti sono membri della immensa 

» • » 

(20) V. ANNOTÀZ. IV. 

(2 0 Prov. XII r. 2 . 

( 22 ) Job. XXXV L 6. , 
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famiglia (a 3 ); di cui l’Eterno è il padre. 
Quel povero , clic ricevette insiem colla 
esistenza il retaggio del disprezzo; quel 
verme della terra , su di cui tanti altri 
vermi appena degnano abbassare disdegno- 
so lo sguardo ; il più abbietto in somma , 
il più vile del popolo è dalla religione rive- 
stito di un carattere sacro (24), augusto , 
inviolabile, che gli dà diritto al rispetto , 
alla compassione , all*amor dell’universo 
) 25 'j. Ella che addita a tutti egualmente il 
sublime titolo , che solo fa l’uomo innanzi 
a Dio veracemente grande ed illustre; ella 
die lutti gli uomini trasformain altrettanti 
re, perchè lor dona indistintamente il 
diritto di sedere nell’ impertubabile re- 
gno di Cristo, ella sola può gridare con 
voce autorevole ai possenti , ai ricchi , 
agli Dei della terra; amate il popolo vo- 
stro fratello (26); onorale i figli dell’ Eter- 
ea 3 ) Gert.XLIX. 18. Ad Eplies. IF. 

» (» 4 ) Ephes. V. a 3 . Patri lì . 17. \ 

(a 5 ) Rorn. Xll. 10. Pros . XXII. a. 
{•26) Act . IL 37. Ad Rom . IX. 4* a 9 * 


/ 
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no,i coerèdi vostri, rispettate 1* origine 
augusta, da cui discendono, il destino im- 
mortale , a cui sono chiamati <.27}, siale 
loro amici e lor difensori. 

Io mi rappresento, o signori, Vincenzo 
de’ Paoli, che nel fondo della sua solitu- 
dine assorto nella meditazione di queste 
massime benefiche, geme e s'affanna sulla 
infelicità de’ popoli. La patria s'asside al 
suo lato : gli stanno a fronte la carità e 
la giustizia : d’ ogni intorno il circondano 
le immagini dolenti delle umane infelici- 
tà. Un moto irresistibile di compassione lo 
fa palpitare , e gii desta nel seno tutto il 
cordoglio, cbè si prova da una madre in 
mirar le pene del figlio ch’ella portò nelle 
sue viscere. Allora gli si affacciano di lon- 
tano il ricco ed il grande , che cinti dai lor 
tesori e dalla loro insensibilità fastosa , piu 
non si sovvengono della consaoguinità, che 
gli unisce cogl’infelici. Vincenzo nuli’ altro 
loro invidia, fuorché il privilegio, che essi 

dtsprezzano, di poter diminuire i mali 

■* , » 

(17) ANSTOTAZ. V. 
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degli uomini. Ed io, esclama nel suo dolo* 
re, io non ho per sollevarci miei fratelli , 
fuorché la mia voce e la mia carità! deli 
questa almeno al loro bene si consacri! 
Disse, e tosto lo videro i porti di Marsiglia 
e di Bordeaux consacrato al ministero pili 
doloroso e più oscuro ; e tosto i forzati , 
che tra T orror delie loro natanti prigioni 
chiedevano con voce sepolcrale , se vi 
avesse ancora sulla terra un’anima capace 
di pietà, amica dell’umanità sofferente, 
trovarono alfine quest* anima prodigios , 
e non ispietata in Vincenzo de* Paoli. 
Egli che s’assideva nei consigli dei re* 
egli che educava alla chiesa i Flechier, 
i Bossuet , i Fenelon; egli dal cui labbro, 
come dalla bocca del veggente di Dio , 
pendevan i Lamoignon, i Tellier, i Ri- 
chelieu , i Condè; egli lustro e splendore 
del clero di Francia , non isdegna aggi- 
rarsi in quegli orridi recinti, ove giacciono 
i più vili ed i peggiori degli uomini. In 
mezzo a quel popolo di sventurati , quasi 
fatto un di loro, voi lo vedreste o .si- 
gnori , ora prostrarsi ai loro piedi inon- 
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dando di lagrime le lor catene, ascoltando* 
compassionevole i lor lamenti, insegnando 
loro a tollerar la giustizia degli uomini- 
per placare e disarmar quella di Dioj ora 
ispirare sensi di pietà e di misericordia 
' in que'giudici ed in que’ministri, che 
avvezzi ai supplizi , ne mirano con fredda 
indifferenza le vittime; ora consegrarsi al 
servigio di coloro , che sotto il peso delle* 
catene, degli anni e della miseria soccom- 
bono , e mescere le sue colle lor lagrime, 
ed astringere, per dir così, la calma e 
la virtù ad abitar un soggiorno , ove par 
che. di concerto siansi riuniti tutti i \izj 
per offerire una sensibile immagine di 
quanto # possa la corruzione avvilir la di- 
gnità della natura umana. Vedreste allora 
quelle , vittime sventurate della pubblica 
indignazione e delle leggi, strascinandosi 
dietro le stridenti catene, affollarsi a lui 
d’intorno , e colle lacrime della • consola- 
zione sul ciglio abbracciarne a gara le 
ginocchi» , ed esprimendo agli atti, al vol- 
to , al silenzio istesso quella riconoscenza 
energica e profonda, che solo è nota agl'io- 
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felici , acclamarlo udreste ad una voce 
coi dolci nomi di padre, d’amico, di li- 
beratore .... Di liberatore , io dissi ? 
Sì, o Cristiani , Vincenzo de’ Paoli lo fu; 
e Marsiglia vide in lui rinnovato un prò- 
digio di grandezza d’animo che la sola 
forza d’ una rcligion divina ispirar po- 
teva ; prodigio, che meritò a Paolino di 
]N T ola gli applausi della Chiesa e gli altari 
della posterità (28} . . . Mentre egli fre- 
nando a stento le lagrime , tenta di ra- 
sciugare quelle degl* infelici , che lo cir- 
condano, uno ne scorge, che su i ferrei 
ceppi incurvato, fissa al suolo la fronte, 
tacito, affannoso, geme e s* addolora , in- 
capace egualmente d’implorare l’altrui 
pietà, e di spiegarla doglia, che qual 
gelido torrente gli mina sull’anima. Vi*. 
cenzo intenerito a lui s’accosta, e con 
quell aria soave, che distingue la canta: 
Amico gli dice, che piangi? Questi tratto 
dal cor profondo un lungo gemito , alza 
gli occhi all’uomo sensibile , che per la 

(28) V. kVX otaz, VI. 


Digitizec 


d by Google 


i 10 

prima volta di lui e della angoscia sua 
ai cura, e prorompendo in più largo pian- 
to ... c< Ah ! Signore , ei risponde , io 
« son reo . . . non son già queste cate- 
ne ne , che mi fanno piangere. Io saprei 
» sopportarne il peso , se la mia servitù , 
» se l’infamia mia tutta si ristringesse a 
» funestar questa mia vita delinquente e 
« sventurata. Ma un padre , cui queste 
?» catene fecero morir di affanno . . , ma 
» una madre . . . una sposa . . . tre 
* figli , che sol sopravvissero al mio de- 
H litio ed alla mia pena, per sentire tutto 
» il dolor d’una tarda morte, che io . . . 
» io stesso lor porterò nel seno ... in 
» quel seno . . . Oh Dio! signore, per 
M pietà lasciatemi. Troppo è crudele il 
>» rammentar gli spasimi, le smanie d’una 
» madre . . . d’ una sposa, che forse or 
99 ora spireranno col mio nome sulle lab- 
** bra di que* figli . . . miseri figli, che 
*> maledir dovranno 7 il lor genitore! >» 
ieneri oggetti, immagini dolenti , deh! 
scendete men barbare a lacerare l* anima 
] iù tenera e più sensibile . . . Vincenzo 
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sviene oppresso dal dolore , e solo . agli 
spiriti smarriti ritorna per chiedere i ceppi 
di quello sventurato, per ottenerli a forza 
di preghiere , e di suppliche di pianto , 
per divenir in di lui vece prigioniero nella 
più infame ed orrida delie prigioni . . • 
Oh natura! oh religione! oh Vincenzo 
de’ Paoli (29)! Chi mi desse, diceva il 
GrLostomo, di mostrarmi in faccia all’uui- 
verso avvinto delle catene di Paolo! Chi 
mi desse , io grido , di potermi iu faccia 
a tutti i popoli della terra mostrare av« 
vinto delle catene di Vincenzo de’Paoli ! 
Levando allora a tutta Iena la voce : Po- 
poli , sciamar vorrei, ecco le catene, che 
un innocente involò ad un reo , sol per» 
che io un reo la religione addita un 
fratello. Quest’innocente giacque in una 
volontaria e durissima servitù , di cui 
tutto il rimanente de’ suoi giorni portò 
ne* piedi impresso il marchio doloroso ed 
onorevole: ed egli , che fu capace d* un 
atto si grande , ebbe l’ eroismo più gran- 

(39) Chrjrsost . de laude D. Pauli . 
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de ancora di avvolgerle in un' silenzio' 
eterno. Popoli , la religione produttrice 
di questi eroi sarà dunque la nemica 
vostra, la vostra tiranna? • 

/ Ma deh! gli Angioli destinati a reggere 
il freno degl’imperi, veglino intanto su i 
giorni di questo prigioniero illustre , in- 
comparabile. Se cade vittima della sua 
carità Pamico, il sostegno de* popoli, che 
Sarà della Francia, che sarà di Parigi? 

Il popolo di Parigi aveva allora più che 
mai d* uopo di un uomo capace di annut^ 
ziare, senza confondersi, agl’ irritati mo- 
narchi la voce e i diritti di una religione 
di pace e di perdono (3o). Il popolo di Pa- 
rigi divenuto , come quel di Antiochia , 
oggetto di collera a’ suoi dominatori, ne 
aveva al par di esso provocati i fulmini 
tremendi. Già uno stretto assedio cinge la 
capitale della Francia. . . Ecco lampeggiar 
le spade. . . ecco la faine , Porror, la mor- 
te affacciarsi nel più ferale aspetto al po- 
polo confuso, impallidito, tremante. Chi 

(3o) V.4NN0TÀZ. VII, 
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oserà, o signori , perorar la causa di que- 
sto popolo? Che affrontar la collera deire? 
Chi recare appiè del trono la timida verità? 
Chi posporre la sua alla comun salute ? 
Sappialo la miscredenza, sappianlo le ge- 
nerazioni presenti e le future, sappianlo i 
popoli tutti della terra, questo uomo , 
quest’eroe non fu l'insenstbil politico > 
non il filosofo egoista , non il pubblicano 
calcolator dell’oro, onde la pubblica mi- 
seria avrebbe ricolmi i suoi scrigni: que- 
st’uomo, quest’ eroe fu un ministro della 
religione, fu Vincenzo de’ Paoli. Inerme e 
solo, insultato, cercato a morte da quel 
popolo istesso , ch’egli corse a salvare, 
non avendo per se che Dio e il suo corag- 
gio, giugoe alla corte. Come Flaviano in- 
nanzi a Teodosio , Vincenzo de’ Paoli osa 
innalzare dinauzi al trono degli offesi re 
la voce del re de’re, come Flaviano, si- 
curo di dovere con un perpetuo esiglio 
dalla patria espiar la bella sua colpa, non 
c meno perciò intrepido, eloquente , in- 
vitto, come Flaviano nulla egli terne, per- 
chè nulla brama, fuorché la gloria del tro- 

4 
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no, Ponor della religione , la salate del 
popolo. Ma più felice del Patriarca d* An- 
tiochia, Vincenzo de’Paolt non ad una sola 
città, ma a tutta la Francia nsparmia 
1* orror d’una strage. Impetra la pace alla 
capitale più popolosa , e la gioja al più va- 
sto regno d’Europa. L* Egitto creduto lo 
avrebbe il Dio tutelare dc’popoli ; e Atene 
e Roma dedicato gli avrebbe colonne, si- 
mulacri ed archi , siccome al genio della 
beneficenza. 

E qui h, o signori, dove l'eloquenza 
a fronte della grandezza , e della vastità 
dell' inarrivabil soggetto sbigottita e con- 
fusa cede alla storia il diritto di celebrar 
Vincenzo ©e' Paoli. E come racchiudere 
entro i brevi confini all’ orator segnati 
l’opre benefiche d' un uomo , che altro 
confine alla sua generosa misericordia non 
prescrisse, fuorché quello delle umane in- 
felicità ? D* un uomo , la di cui pietà ra- 
sciugò tante lagrime , quante sparger ne 
fece la spada de'Cesari e degli Alessandri? 
Di un uomo , che il cielo inviò alla Fran- 
cia , perchè avessse il mondo uoa vivente 
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j immagine della bontà , e della provvi- 
, denza eterna : che non avendo da’ suoi 
i maggiori avuto altro retaggio, fuorché la 
, sua grand’anima ed il bisogno irresistibile 
, di diffonderla immensamente , nutrì no- 
, vello Giuseppe città , provincie e regni 
i interi: che in Europa, in Asia, in America 
i ardì intrapreudere , e condusse a compì- 
, mento ed a stabilità vincitrice de' secoli 
cento immensi edifizj sacri all’umanità sof- 
ferente, un solo de’ quali stancar potò la 
magnanimità pietosa del miglior re della 
Francia , e fu agli infelici più utile dei 
monumenti, cui affidò la sua magnificenza 
Luigi XIV. 

Ma se tant* opre portentose, stupende, 
ed , oserei dire , • incredibili , sol degna- 
mente encomiar si possono daH*ammirator 
silenzio degli oratori, non le tacerà giam- 
mai la memore riconoscenza delle genti 
beneficate. Dirà Parigi: il calice dell’ira 
eterne erasi fin all* ultima stilla vuotato 
• sul mio popolo: una turba innumerevole 
' di poveri barcollava tra la fame ed il de- 
litto; centina ju di bambini , frutti inno* 
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centi di colpevole amore , perivano ogni 
giorno nelle strade, nelle piazze, perfia 
ne’ templi, invan chiedendo coi vagiti e 
Col piamo un seno, una madre: ('agricol- 
tore, l'artigiano, il soldato, dopo aver 
profusi i sudori e il sangue , più non tro- 
vavano nella lor patria un ricovero ove 
finir di morire. Vincenzo de’ Paoli ne fu 
intenerito , e tutti i inali disparvero. 1 
poveri più non rinfacciarono al ricco il 
Suo lusso cd i loro non carati lamenti : 
i guerrieri più non paventarono di com- 
piere in seno all'indigenza quella vita, 
che avevano consacrata alla difesa della 
patria: l’agricoltore a mezzo il solco sull'a- 
ratro assiso rallegrossi alfine vedendo a 
suoi ultimi respiri, aperto un caritatevole 
ricetto in quelle capitali , che avevano 
divorato il fruito delle sue industrie e 
delle sue pene: oltre dieci mila cittadini 
involati, prima quasi di riconoscer la vita, 
alla più crudel delle morti , accrebbero 
o;ni anno la popolazione della Francia: e 
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gione furono accolli in una immensa città 
di misericordia, dove nuli’ altro non mancò 
giammai, fuorché i sensi e le parole alte 
ad eguagliar le lodi del prodigioso fon- 
datore. 

Dirà la Sciampagna, la Picardìa, la Lo- 
rena, l'Artesia: mentre i monarchi Tua 
contro T altro armati portavano il fuoco e 
la desolazione .*u i nostri pacifici campi, 
mentre gli uomini a centinaja, a migliaja 
perivano di fame sull* arse campagne, ove 
rimanevano insepolti ad infettare l’aure ai 
■viventi , ed a pascolar colle lor carni le 
belve men infelici degli uomini, noi innal- 
zammo fra mezzo alle ruine , alle stragi, 
alle morti le mani supplicanti a Vincenzo 
de* Paoli. Egli profuse oltre venti millioni 
a riparare le nostre calamità, a sparger la 
fecondità su i nostri campi, a rialzar dalle 
fumanti ruine le nostre mura. 

Eco faranno a queste voci non solo i 
popoli della Francia, ina quelli della Sco- 
zia , dell* Irlanda , della Corsica , della 
Palestina, dell'Italia, i popoli tutti della 
terra, perchè Vincenzo de' Paoli fu l'uomo 
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di tutti i popoli. Ài suon delle sue catene 
benedirà lo schiavo d’Algeri e di Quebec 
la memoria di quel graude che dai cen- 
tro di Parigi ebbe pietà del suo ser\ ag- 
gio: e sin 1* abitatore delle selve Ameri- 
cane (3i), che <a spirar vicino, troverà 
nelle figlie della carità le sue consolatrici 
pietose, imparerà a ripetere nel suo barbaro 
idioma il nome di Vincenzo^ de’ Paoli , e 
ringrazierà una volta il cielo di aver cono* 
sciuto un nome Europeo. 

Filosofi dell’ateismo, di voi che diranno 
1* età venture? Inorridisco nei pronunziare 
m faccia a queste are sacrosante 1* anate- 
ma, che a voi prepara la giustizia incor- 
ruttibile de’ secoli. No , non isperate di 
confondere il vostro nome cou quelle mi- 
ne, che segnarono le tracce de’vostri ese- 
crandi trionfi; sotto di esse tutto giacque, 
ma non giacque il delitto. Il sangue delle 
Vittime da voi immolate alzerà , come 
quel di Abele, dalla terra un grido tre- 
mendo , dirà a tutte le generazioni più 

(3l) y. ANNOTAZ Vili. 
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tarde e remote ;una turba di mostri igno- 
ti a tutti i secoli sorse nel secolo XVIII, 
a- dichiarare la guerra al cielo, ad atterrare 
ogni morale , ogni culto , ogni legge. Essi 
gridarono che la religione era cagion d'o- 
gni male, la lor sola filosofia d’ ogni bene 
la pura inesausta sorgente. I popoli sedotti 
bevevano avidamente Tempie lezioni, ed il 
fumo deli* abisso erasi addensato perfino 
sul santuario e sul trono. Àllor l’Eterno, 
per dare all* universo una lezione degna di 
se, gridò nel suo furore dall’alto de’ cieli* 
regni la filosofia. Strappandosi ella dal vol- 
to la mentita larva lusinghiera , innalzò in 
faccia alle genti T infernal vessillo, su cui 
n nere impronte leggevasi: — terrore, de- 
litto , morte: — e tosto i popoli dalle sue 
fu rie agitati e baccanti s* avvezzarono alle 
stragi, corsero alle mine , uuotarouo nei 
sacrilegj , nella lagrime e nel sangue. Non 
perirono le nazioni, perche T Eterno volle, 
che a loro immortai disinganno i filosofi 
della empietà ergessero, senza punto av- 
vedersene , coi loro stessi delitti alla reli- 
gione il più augusto e memorando trionfo. 
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Essi perirono, e giti precipitarono nell’abis- 
so, che spalancato avevano alle genti, mi* 
cacciando ancora col moribondo sguardo 
la terra, che loro decretò !* obbrobrio e 
resecrazione di tutti i secoli (3a). 

Ma tu , q padre , o amico, o sostegno 
de* popoli , benefico Vincenzo de’ Paolt , 
tu vivrai eternamente fra le benedizioni e 
gli applaust dell* universo. Ben potè la rab- 
bia degli empj minacciare il pubblico mo- 
Aumento a te dalla pubblica riconoscenza 
innalzalo nella tua patria. E qual v'ha mai 
monumento venerando agli occhi della bar- 
barie irreligiosa? Ma ad onta del suo furore 
sussistono ancora quelle eroine, che dal 
tuo spirito animate , scordano la debolezza 
del sesso, allorché non appiè dei poveri, 
o accanto al letto de* languenti e de' mori- 
bondi ? sussiste, e di te degna, e della 
pubblica riconoscenza, sussiste quella con- 
gregazione, che tu dedicasti alla salute ed 
al conforto della porzion più rozza e più. 
utile del popolo. Sussistono i prodigiosi 

i 

* Vi 1 ANNOTAI* IX, 
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monumenti di misericordia da te innalzati 
nel mondo antico e nel nuovo. Come que* 
superbi edifizj , che sfuggili al furor ne- 
mico, più augusti compaiono frammezzo 
alle circostanti mine , questi monumenti 
di misericordia eterni al par della carità , 
che ne gittò le fondamenta , annunzieran- 
no le tue lodi alla più tarda posterità. E 
qualora i popoli acciecati dalla ignoranza 
e dalla corruttela, avvolti nelle infelicità. 


oppressi dall* indigenza , chieder dovranno 
al cielo un salvatore, padre degli Uomini, 
grideranno , concedi ali’ età nostra un 
Vincenzo de’ Paoli» 
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ANNOTAZIONI 

ALL' ELOGIO SECONDO. 


ANNOTAZIONE I. 

i 

* • 

,, lo non solleverò contro di te la voce 
„ ec. pag. 85. 

(3) L influenza benefica della reli* 
gione su i governi e su i popoli è un 
fatto , che sol può ignorarsi , e combat - 
tersi da chi voglia chiuder V orecchio 
alla voce dell* universo. È nota > dopo le 
tante relazioni dei viaggiatori , la con - 
dizione politica e civile di tu' te le na * 
zio ni , che ricoprono la superficie della 
terra : e sappiamo per certi monumenti , 
quali fossero i governi de * popoli antichi . 
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Per qual fatalità avvenne mai , che una 
religione , la quale dai falsi filosofi si 
dipinge come nemica de* popoli % ha por- 
tato dovunque ella penetrò migliori leg- 
gi , migliori costumi , la coltura, le scien- 
ze , V umanità? Donde avvenne che il 
governo moderato è noto soltanto ai 
popoli sommessi al vangelo , mentre il 
puro dispotismo impugna uno scettro di 
ferro in Turchìa, in Persia, nell* Indie, 
alla China, in Africa, ove il cristiane- 
simo non è religion dominante? Onde 
avvenne , che i reggitori dei popoli non 
ne divennero per principio di coscienza 
padri e pastori, se non allorquando la 
religione salì con essi sul soglio ? Onde 
/«. che il primo imperador cristiano fu 
anche il primo a porre colle sue leggi 
in freno il dispotismo , cui i suoi prede- 
cessori pagani avevano con tanto furore 
portato al colmo? « Ciò avvenne ,( dice 
» un filosofo , la di cui autorità non 
m potrà essere agl'increduli sospetta) per- 
» chè la religion cristiana è nemica del pii • 
» ro dispotismo . . , Per essa il principe cor • 
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>» futa nel suddita , <7 suddito nel pria* 

®> c/y7e . . . Cosa ammirabile! Il cristianesi - 
<c /no, che non sembra aver altro oggetto, 
> J se wé/« se »//n futura , è sorgente 

cc eziandìo della nostra felicità nella pre- 
» sewfe / ( Esprit des lois liv, 24 . eh. 8 . ) » 
« />rz religione ( aggiunge Rousseau ) Aa 
» istillata una maggior dolcezza ne * co - 
9 > stumi cristiani. Nè questo cangiamento 
n può dalle lettere operato ; j?er- 

» ciocché dovunque salirono esse in fiore 
« non migliorò punto la sorte dell* uma- 
w nitd. Le crudeltà degli Ateniesi , degli 
33 imperatori di Roma e de* Chinesi ne 
3) porgono un'evidente riprova. ( Emile 
33 toni. 3. p. i83. ) il divino Autore del 
33 cristianesimo ( dice altrove lo stoico 
*> di Ginevra) abbracciando tutti egual- 
99 mente 1 mortali colla sua carità senza 
*■ confine , venne ad alzar la barriera , 
w che separava le nazioni , e riunì tutto 
u il genere umano in una famiglia di 
u fratelli. « Questa felice rivoluzione è 
in fatti confermata dalla speritnza di 
iu (li i secoli e di tutte le nazioni. Voi . 
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gasi uno sguardo su tutti i popoli della 
terra , e si vedrà , che quelli uscirono 
dalla ferocia , dalla ignoranza e dalla 
schiavitù , tra i quali si stabilì il cri - 
stianesirno ; mentre gli altri sen giacquero 
nella barbarie e nell '* avvilimento. Qual 
contrasto di costumi e di leggi ira VAbis- 
sinia cristiana e V Etiopia maomettana , 
tra la Polonia e la Tar tarla , tra V Eu- 
ropa ed il rimanente delV universo l £ sei - 
vaggi istessi non imparano , per confes- 
sione del naturalista Buffon , a divenir 
uomini col divenir cristiani ? ( Hist . Nat. 
T. 6 . p. 196 .) Che se la religione fos- 
se, come i nostri filosofanti pretendono , 
la sorgente della decadenza delle nazio- 
ni , io chiederei loro , perché la Grecia , 
teatro un giorno e sede delle arti , delle 
scienze e di ogni gentilezza , non abbia 
neppur serbata un’ombra dello splendore 
antico , dappoiché cessò di regnarvi il 
cristianesimo, lo chiederei loro eziandìo 
la spiegazione di più recenti fenomeni- 
politici, che faranno inorridire i nostri 
posteri , allorché leggeranno i Jasli san + 
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girinosi del secolo illuminato. Ala ad 
onta dell* evidenza medesima non cesse- 
ranno i sedicenti filosofi dal gridare , 
che la schiavitù , V avvilimento e t' infe- 
licità dei popoli è il mal frutto , che si 
cogl ie da una religione , che ha per base 
l'equità, V amore la beneficenza e la fra- 
tellevole armonia. Il solo mezzo atto a 
disingannare codesti intrepidi eroi della 
menzogna sarebbe per avventura quello , 
che fu già proposto dal Bergier » Tutti 
« coloro , diceva egli , che non si arrossi - 
<c scono di mettere in confronto le nazioni 
« cristiane ed i popoli infedeli e moderni 
«c e antichi , sarebbero abbastanza puniti 
« della loro impudenza , ove fossero con- 
« dannati a vivere sotto alcuno di 
« que’ governi , che formano l’eterno ar- 
ti gomento dei loro enfatici elogj. » V. 
1 ’ Apoi. de la Rei. Chrét. t. i. p. ijo , 
4 1 • i t. a. p. 1 16. 126. 
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Annotazione IL 

« I legislatori dell* ateismo assisi sulle 
« montagne di squallidi teschi e di 
« membra palpitanti scrissero a carni - 
«c ieri di sangue ec. pag. 90. 

( 4 ) Si sa , che n eli' assemblea più im- 
ponente dell' universo^ fu da una fazio- 
ne , che dominava nel 1789. creduto ri- 
dicolo V oratore , che per dimostrare la 
necessità della religione in qualunque 
siasi governo , citò quel detto energico 
di Plutarco: esser cosa men difficile il 
fondare una città in aria, che non lo 
stabilirne una senza religione, » Quante 
« mortali angoscie ( dice un grand } uo - 
« mo ) espiarono queste risa insensate ! 
c< Quanti in felici membri di quella fa zione, ' 
u. che annoverò tanti ciechi e tanti col- 
te pevoli , e nelle agonìe del terrore , al- 
te lorchè il passo di un uomo , o il ro- 
ti morto di una foglia loro agghiacciava 
* nelle vene il sangue , e sul palco fa- 
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« tale , già pendenti sotto il ferro del 
« carnefice y meledissero internameute se 
« stessi di aver renduto impotenti colo - 
« ro i che volevano difenderli; mentre 
« avevano armato il braccio e rotto ogni 
« freno alla coscienza dei loro proprj 
«« assassini ! (Lali Tolendal )» Siam noi 
« divenuti migliori ( gridava dalla tri - 
« dei cinquecento uno dei più elo - 

c« queliti oratori della Francia ) dopo 
« c/j<? st è per ogni via tentato di can~ 
« celiare dal cuor dell 3 uomo i principj 
a. religiosi ? Io ne appello alla sperienza 
« di sei anni. „ ( Dabruel rapport sur 
les lois pénales contre le prétres inser- 
mentés! Qual testimonio più tremendo 
insieme e più autorevole di questa spe - 
rienza ! 
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A f( N O t AZIONE III. 


« Ah se la religione , se questa sovrana 

« reggiti ice ec. pag. 109. 

(19) Io citerò di nuovo uno scrittore 1 
cui non si darà la taccia di pregiudi- 
zio, o eli credulità,, Fuggite (dice Gian- 
9 , già corno Rousseau ( fuggite coloro che 
99 seminano nei cori desolanti dottrine , 
ff e V apparente scetticismo de quali è 
>t cento volte piu affermativo e dorn- 
„ malico , di quello che non sia il tuono 
,, decisivo dei loro avversar j* Sotto il 
99 mentito pretesto di esser eglino i soli 
,, illuminati , veraci e di buona . fede , 
99 vogliono imperiosamente sottometterci 
19 alle loro imponenti decisioni . Col ro - 
, 9 vesciare , distruggere e porsi sotto i 
,, piedi tutto ciò che gli uomini rispetta - 
„ no , tolgono agli afflitti V ultima con - 
9 , solazione , che resta loro nella miseria , 
, 9 ai potenti ed ai ricchi il solo freno 
9 , delle loro passioni > svelgono dal pro- 
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>j fondo dei cuori il rimorso del delit- 
ti to , la speranza della virtù , e ciò non 
>, per tanto si vantano di essere i bene • 
*, fattori del genere umano . «< Emi le 
tom. Ili pag* 197. Lettori amici della 
verità , voi mi perdonerete le frequenti 
citazioni dei filosofi anticristiani in uno 
scritto consacrato alla gloria del cri • 
slianesimo . Egli è troppo necessario nel - 
V età in cui viviamo , il persuadere agli 
uomini , che la filosofìa è astretta a ri- 
conoscere nella religione il primo mobile 
della pubblica felicità . 

ANNOTAZIONE IV. 


u d forza di riflettere sull ’ umanità ec. 

pag . 1 1 o. 

(ao) V eggasi Rousseau Emile tom. III. 
pag. 181 . 9 , È una chimera { dice altrove 
» lo stesso autore ) lo stabilire la virtù 
» sulla sola ragione. Qual solida base 
*r potrà questa avere ? La virtù , mi di- 
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„ cono, è V amore dell* ordine; ma questo 
,, amore potrà dunque essere in me piu 
„ forte di quello , che mi porta a procace 
,, darmi una f elice esistenza ? Mi trovino 
„ una ragione chiara e sufficiente , per 
„ cui io debba quelle a questo preferirei 
,, In sostanza il loro preteso principio è 
„ un vero gioco di parole ; perché dico 
,, aneli* io, che il vizio è V amore dell' or di- 
, , ne preso in un senso diverso : vi ha infat - 
,, ti qualche ordine morale ovunque S* in- 
,, con tra il sentimento e V intelligenza : 

il divario è riposto in ciò , che V uom 
„ dabbene ha per iscopo il bene univer- 
si sale, ed il malvagio ha soltanto in mira 
,, se medesimo. Se non v* ha Dio , il solo 
,, malvagio è un vero ragionatore ; Vuom 
„ dabbene è un insensato . , 9 Emile tomi 
„ III. pag. 109. 

,, Tutti gli uomini (die egli altrove , 
„ Èrmi e tom. III. pag. 191 ) servano ai 
,, mio bene a costo ancora del loro prò - 
„ prio ; tutto si concentri in me solo z 
„ perisca se fa d* uopo tutto il genere 
umano nelV affanno e. nella miseria 9 
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t) purché mi si risparmi un istante di 
i» dolore o di Jame ; ecco il linguaggio 
», interno di ogni qualunque incredulo , 
y , che ragiona. Chiunque disse nel suo 
, f cuore: non vi ha Dio , e parla altri- 
n menti , non è se non un mentitore , o 
» un insensato. ,, 

Annotazione V. 

>, Onorate i figli dell* eterno , i coeredi 
„ vostri', rispettate l'origine augusta f 
„ da cui discendono ec. pag. 1 12. 

(27) Queste erano a un di presso le 
massime ed i sentimenti di S. VINCEN- 
ZO. Al solo aspetto degli infielici egli 
S inteneriva fino alle lagrime. Avvezzo et 
ravvisare in essi la verace immagine di 
GESÙ’ CRISTO , allorché alcuno a lui 
chiedeva soccorso , ripeteva con una te- 
nerezza , che gli traspirava sul volto 
quelle parole; Jesv pater pauperuni. La. 
compassione e la carità erano lo scopo 
piu gradito delle sue patetiche esorta 
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ti oni » Dio ama i poveri ( diceva egli 
« a 3 suoi figliuoli) y e per conseguenza 
« ama coloro , che amano i poveri , per* 
« ciocché quando si nutre amore pertalu • 
« no, si ha V inclinazione medesima per i 
« di lui amici e servitori. / poveri sono 
« i prediletti da Dio , e quindi noi ab - 
« biam luogo a sperare , che Dio ci ame* 
<c rà per V amore , che loro portiamo . . • o 
<* Corriamo dunque , o miei fratelli , a 
et servir con nuovo ardore i poveri , e 
« cerchiamo tra di essi i piu poveri ed 
cc i piii abbandonati . Riconosciamo in* 
« nanzi a Dio , che eglino sono i nostri 
« padroni t e che noi siamo indegni di 
« prestar loro que 3 piccoli servigi , che 
«c per noi si possono . 

Annotazione VI. 

a Mentre egli frenando a stento et. pag . 

ii 5. 

(28) Tutti gli storici di S. VINCENZO 
DE* PAOLI si accordano nell* attribuirgli 
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quest* atto prodigioso. Il Collet afferma , 
thè allorquando i missionari furono rice- 
vuti in Marsiglia era pubblico e notorio 
quest* avvenimento. La bolla della cano- 
nizzazione ed il compendio della vita del 
nostro santo , pubblicato dalla congrega- 
zione dei riti , narrano , eh * egli avea g id 
dato un esempio poco dissomigliante di 
generosità, allorché era tuttavia prigionie- 
ro in Africa. Egli è troppo glorioso per la 
religione il vedere che ella sola può van- 
tare sì fatti esempj. Il famoso Gregoire , 
allorché chiedeva la libertà del culto cat- 
tolico, sfidò francamente la falsa filosofia, 
che ne fremette , a mostrare tra i suoi se- 
guaci un solo , che sia giunto a tanto di 
eroismo, « Si son eglino mai veduti , dice 
„ egli , i censori del cristianesimo imitare 
,, un S. Paolino di Nola, che sacrifica 
,, la sua libertà per rendere un figlio a 
v, sua madre ; un San VINCENZO DE* 
„ PAOLI , il quale si pone in catene affi - 
,, ne di sottrarne uno schiavo? „ Veggasi 
la nota 55. del mio primo elogio, pag. 48 . 
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Annotazione VII. 



Il popolo di Parigi aveva allora piu che 
M mai d } uopo ec. pag. 1 13. 

„ Egli è noto abbastanza, che San 
Flaviano Patriarca d f Antiochia indusse 
1* impera tor Teodosio a perdonare a quel 
popolo , il quale aveva in una sedizione 
rovesciata la statua dell* imperatrice Pri - 
scilla . Non vi ha forse in tutta V eloquenza 
profana un modello da contrapporsi al - 
V arringa in tal frangente recitata dal 
S. Vescovo. Basti il dire, che S. Giovanni 
Grisostomo , il quale ne è comunemente 
creduto l'autore, superò in quelVincom - 
parabile orazione Demostene , e se mede - 
simo. San VINCENZO DE' PAOLI , se 
non ebbe tanta facondia , non perorò tut - 
tavìa con meno ardore , con minor succes- 
so la causa del popolo Francese. Ognun 
sà la storia delle turbolenze destatesi in 
Francia tra il parlamento e la corte , al - 
lorchè il celebre Mazzarino fu ad onta de* 
suoi emuli potenti innalzato al ministero . 
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Ma appena vi ha chi sappia , che S. VIN- 
CENZO DE’ PAOLI fu tra, consiglieri 
della reggente Anna d'Austria il solo , che 
avesse il coraggio di parlare in favore dei 
Parigini , eh’ ella voleva affamare per ri- 
durli al dovere . Egli partì a questo fine 
da Parigi , allorché quella città era tutta 
in arme , ed andò frammezzo a mille ol- 
traggi e pericoli a ritrovar la reggente , 
che erasi ritirata a Compiegne col Cardi- 
nal Mazzarino . 

Come la potenza di questo italiano mi- 
nistro era il fomite e V esca delle discor- 
die civili della Francia, S. VINCENZO 
ardì rappresentare alla reggente „ che non 
, 9 era giusta cosa il far perire di fame un 
„ milione d’ innocenti per punire venti o 
„ trenta colpevoli. Dipinselc al vivo i ma- 
„ li che sarebbero piombati sul suo popo- 
,, lo , e disse , che essendo la presenza del 
„ favorito cardinale la sorgente dei mali 
,, umori, egli era d’avviso , che si dovesse 
M questi per qualche tempo allontanare 
n dal ministero. Egli andò più oltre anco - 
„ ra, ed osò esortare lo stesso Mazzarino 
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„ a cedere al tempo , e giltarsi nel mare 
,, per placar la procella. „ Sono le stesse 
parole dello storico di S. VINCENZO lib. 
V. pag. 48. V accingersi a sì pericolosa 
impresa era lo stesso che sacrificarsi volon • 
Cerosamente alla pubblica salute. IlSanto 
ne era persuaso a segno , che ritornato in 
Parigi aspettava ad ogni istante V ordine 
di uscir non solo da quella città^ ma dal 
regno. Ma non permise il cielo , che tanta 
virtù ricevesse la ricompensa del delitto. 
VINCENZO DE’ PAOLI non perdette per- 
ciò il credito , che alla corte egli aveva 
grandissimo , e potè anzi in appresso com- 
piere V opra incominciata , richiamando 
alla Francia travagliata dalle intestine 
discordie la pace , la quala non vi ha dub- 
bio , cha da lui fosse trattata nelle lunghe 
conferenze , eli ei ne tenne colla regina , 
col duca d’ Orleans , e col principe di 
Condè. Quando V autore del cristianesimo 
§ velato gridava nel delirio dell ’ empietà , 
che i ministri del culto non hanno giam- 
mai musso il cuore de* sovrani a favore 
de popoli , non aveva certo innanzi agli oc- 
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chi questo memorabile tratto degli annali 
della sua patria . 

i 

Annotazione Vili. 

x 

E sin V abitatore delle selve Americane 
„ ec . pag . 124. 

( 3 i) Lo storico dello spedale di Quebec 
ha conservato un aneddoto , che onora la 
religione cristiana e VINCENZO DE* 
PAOLE I selvaggi d* America sensibili 
alla cura pietosa dei missionari , e delle 
Jiglie della carità , formarono il progetto 
di trasportare nelle loro selve le vesti ne- 
re , e le figlie bianche. Filosofi I popoli , 
che non hanno un idioma atto ad esprimere 
la loro riconoscenza , ammirano ed invi- 
diano agli Europei i portenti della carità 
cristiana : e voi , che vi vantale di essere i 
genj tutelari de 3 popoli , voi non cessate di 
maledirla ? V. Hist. de l’hòpital de Quebec. 
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Annotazione IX. 

„ Essi perirono , e giù precipitarono 
,, nell’ abisso ec, pag. 12G . 

(3 a) Non vi voleva un profeta per pre- 
dire che il sistema dell’ateismo Robespier- 
riano sarebbe stato fulminato dalla giu- 
stizia del cielo , e dall’ orrore della terra • 
Egli gioverà avvertire , che l’autore recitò 
questo elogio parecchi mesi prima di una 
epoca , che fece respirare la Francia , la 
Europa e V umanità. 
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